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I ‘NUOVI’ SINDACI TRA NOVITÀ E RICONFERME

Le elezioni amministrative ed europee del fine settimana dell’8 e 9 giugno hanno decretato le nuove amministra-
zioni al timone dei Comuni per il prossimo quinquennio. Per alcune municipalità sono arrivate le riconferme:
Peschiera del Garda ha rieletto per la terza volta Orietta Gaiulli, così come Costermano sul Garda ha rieletto Stefano
Passarini che inizia così il suo terzo mandato. Riconferma anche per Sabrina Tramonte a Cavaion Veronese. Novità
invece per altri Comuni: a Castelnuovo del Garda è stato eletto Davide Sandrini, a Bardolino Daniele Bertasia Bren-
tino Belluno Massimo Zanga e a Caprino Veronese Giuseppe Armani. Nelle pagine dedicate ad ogni Comune pro-
poniamo le interviste agli eletti. 

La malattia di Alzheimer è la più comune forma di demenza. Insorge più frequente-
mente dopo i 65 anni di età e colpisce più spesso le donne. Come tutte le forme di
demenza comporta un progressivo decadimento delle funzioni cognitive, a comin-
ciare dalla memoria. L'OMS stima che la malattia di Alzheimer e le altre demenze
rappresentano la settima causa di morte nel mondo. Inoltre, sono circa tre milioni le
persone direttamente o indirettamente coinvolte. In Italia la malattia di Alzheimer
colpisce 1.480.000 pazienti che diventeranno oltre 2.300.000 nel 2050. Non esisto-
no cure per guarire ma gli studi continuano alla ricerca di nuovi target terapeutici e
forme di screening precoce. Fondamentale la prevenzione per favorire la salute del
cervello a lungo termine. Molti pazienti ancora non ricevono una diagnosi, in parti-
colare la metà dei malati nei Paesi ad alto reddito e uno su dieci nei Paesi a basso
reddito. Pagine 4 e 5

ATTUALITÀ

UN NEMICO DI NOME
‘ALZHEIMER’

OSPEDALE
PEDERZOLI

All’Ospedale Peder-
zoli di Peschiera del
Garda è stato effet-
tuato con successo
il primo impianto in
Veneto di un nuovo
modello di pacema-
ker, completamente
intracardiaco, dota-
to di una batteria
con longevità supe-
riore a 15 anni, più
piccolo di una bat-
teria mini-stilo che
potrà essere rimos-
so e sostituito quan-
do la batteria sarà
esaurita. La Cardio-
logia del Pederzoli,
guidata dal dottor
Filippo Leonardo, è
stata tra i primi cen-
tri in Italia e la prima
in Veneto a fare uso
di questa nuova tec-
nologia di pacema-
ker senza fili.
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La nostra Costituzione ha
voluto fondare la Repub-
blica e la democrazia sul
lavoro (art.1) Gli esten-
sori sapevano bene che
non bastava lavorare per
non essere povero. Sape-
vano anche che la demo-
crazia avrebbe cambiato
il lavoro fino a farlo
diventare un mezzo per
eliminare la miseria o
quanto meno per ridurla
di molto. In effetti così è
stato per alcuni decenni il
lavoro regolamentato
dalla politica e dai sinda-
cati, e la buona volontà
degli imprenditori, è
diventato mezzo essen-
ziale e potente per libera-
re le masse popolari e
contadine dalla povertà, e
per rendere effettiva la
democrazia. Da qualche
anno però, il rapporto tra

lavoro e povertà sta tornando
come quella del primo ‘dopo-
guerra’. Aumenta la disoccu-
pazione, ma aumenta anche
la povertà assoluta, che ha
raggiunto un totale di 2
milioni235 mila nelle
famiglie e di 5 milioni
752 mila individui. I dati
mostrano i danni dell’eli-
minazione del ‘Reddito di
Cittadinanza’, che ha
avuto effetti enormi su
famiglie numerose maga-
ri con disabili e figli pic-
coli e su famiglie mono-
reddito con membri che
hanno perso il lavoro o
con mutuo da pagare.
Sicuramente ci saranno
state anche delle illegali-
tà gravi e ogni sorta di
abusi, ma non tutti i
beneficiari percettori
sono dei disonesti o frau-
dolenti. Non si elimina
un aiuto sociale in aiuto
ai bisognosi, punendo
tutti per pochi, non si può
‘fare d’ogni erba un
fascio’.  I Governi di ieri
e di oggi si preoccupano
molto meno della crescita
enorme dei tassi d’inte-
resse e dell’inflazione
che insieme formano una
nuova e pesante tassa sul

ceto medio e povero. In
questa congiuntura le
banche hanno moltiplica-
to i profitti da 5 a 10
volte, senza contribuire
minimamente alla Comu-
nità con i loro superpro-
fitti. Si era parlato di una
supertassa temporanea,
ma subito c’è stata mar-
cia indietro. Sarebbe
stata una forma di ‘distri-
buzione della ricchezza’
fornendo un supporto
allo Stato di avere un pic-
colo aiuto alle necessità
della Comunità. La gente
con un po’ di malignità,
dice che non si possono
toccare ‘i poteri forti’.
Intanto si registra un
tasso altissimo di povertà
assoluta: il 14%. I giova-
ni e i bambini continuano
a pagare i conti del Paese.
Sulla nostra generazione
adulta grava un’enorme
responsabilità, continuia-
mo ad impoverire i più
giovani, caricando le
future generazioni di un
debito pubblico astrono-
mico, e non facciamo
nulla per invertire la
rotta. Fino a quando?    

Giancarlo Maffezzoli  
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L’altra faccia della medaglia...
Al casello dell’autostrada
Ero senza telepass, quel gingillo che ti alza la sbarra
quando esci dal casello dell’autostrada. Ho dovuto per-
ciò imboccare la corsia del pagamento con la cassa
automatica. Tale cassa è stata concepita da un sadico.
Anzitutto, per raggiungere la fessura dove inserire il
biglietto devi essere un contorsionista oppure una scim-
mia con le braccia più lunghe del corpo. Se invece non
hai le fattezze di un mostro ma sei una persona di nor-
male corporatura, quella maledetta fessura è irraggiun-
gibile. Per rendere le cose ancora più difficili, la cassa
automatica è molto rientrante rispetto al filo della strut-
tura di cemento che la sorregge e per arrivare ai vari
dispositivi devi avvicinarti a tal punto da distruggere i
cerchi dell’auto, rigare la carrozzeria o demolire lo specchietto retrovisore. Se tutto
ciò ancora non bastasse, la cassa in questione ha la voce asettica dell’operatrice che
ti illustra le maledette operazioni nella loro terribile sequenza: metta qui, metta là,
inserisca questo, prenda quello, vada e si tolga dai piedi. Per accrescere la soffe-
renza del conducente, tutto ciò avviene con la lentezza del bradipo delle foreste
pluviali. E’ più veloce il sollevamento del mastodontico ponte mobile sul Tamigi,
per il passaggio delle navi cargo, che l’apertura del cassetto dove gettare, come
nella Fontana di Trevi, le monete del pedaggio. Stavo dimenticando che, per rac-
cogliere il resto, ti devi quasi strozzare. Nel pagamento con la cassa automatica
dell’autostrada si rispecchia l’Italia dove un’azione semplice viene resa pratica-
mente quasi impossibile. La prossima volta che dimentico il telepass, tiro dritto e
sfondo la sbarra. Il conto sarà salatissimo ma la soddisfazione, come diceva il mio
povero zio Mariano, non ha prezzo.

 a cura di Marco BertagninCAPRINO. I 100 ANNI DI ROSETTA

L’ALTRO GIORNALE
Direttore Responsabile:

Rosanna Pancaldi

Società Editrice:

L’Altro Giornale s.r.l 

Redazione:

Via A.Volta, 14 - 37026

SETTIMO DI PESCANTINA (VR)

Tel. 0457152777  

e-mail: articoli@laltrogiornalevr.it

Abbonamenti:

10 euro annui 

per inf. 045 7152777

Stampa:

FDA EUROSTAMPA srl
Via Molino Vecchio, 185

25010 BORGOSATOLLO (BS)

Numero chiuso il

11/07/2024

Era frastornata ma felice, la signora
Rosetta De Massari caprinese abitante
a Boi, per la grande festa che il Circo-
lo Culturale Ricreativo della Terza Età
le ha tributato sabato 29 giugno scorso
in onore dei suoi magnifici cent’ anni.
In effetti: pubblico delle grandi occa-
sioni, presenza del nuovo sindaco Goi-
seppe Armani e di tre Assessori comu-
nali, targa ricordo, fiori, dolce augura-
le, pizzette, canti e brindisi ma soprat-
tutto la breve esilarante commedia ‘La
sartora de ‘na olta’ imbastita in due e
due quattro da un estroso gruppo di
attori dilettanti di Porcino e Piazzole.
Lo spettacolo ha ripreso in modo semi-
serio e in dialetto la vita di sarta di
Rosetta, le sue clienti di un tempo lon-
tano, alcuni personaggi storici che lei
ha conosciuto come el podestà, el Dr.
Perinelli, Mons. Tosi, el Berto da Pese-
na, el fotografo D’Iseppi. Il pomerig-
gio si è concluso con rinnovati auguri a
Rosetta che, nonostante le comprensi-
bili fatiche di una lunga esistenza in
tempi difficili, porta tuttora benissimo
i suoi anni e che per questo rappresen-
ta una speranza per tutti.

Girardi Maria Teresa  

INFLAZIONE E POVERTÀ
In merito alla risposta
pubblicata sull'ultimo
numero del Vostro gior-
nale alla mia precedente
mail, ribatto semplice-
mente che Chico Forti è
stato condannato in via
definitiva per omicidio
in uno stato come gli
Stati Uniti d'America,
mentre Ilaria Salis è al
momento solo indiziata
per un reato comunque

molto meno grave in un
paese in cui non è del
tutto assodato viga un
effettivo stato di diritto.
Se vi sembrano solo
paragonabili le due
situazioni... Comunque,
sin dalla prima mia mail
i rilievi non erano rivolti
alle persone coinvolte,
Ilaria Salis e Chico
Forti, che non giudico. I
rilievi riguardavano

come si erano approccia-
ti alle due vicende politi-
ci e media. Se erano
discutibili i modi di una
parte nei riguardi di Ila-
ria Salis, non meno lo
erano i modi di chi oltre-
tutto ci rappresenta tutti
in quanto Presidente del
Consiglio, nei confronti
di Chico Forti. Sempre
cordialmente.

Gigi Passarini 

SALIS - FORTI



COME FUNZIONANO I NUOVI FARMACI?
La malattia di Alzheimer è dovuta all’accu-
mulo di alcune proteine anomale nel cervello:
beta-amiloide e tau fosforilata. Tale accumu-
lo crea danni cellulari che nel tempo danno
origine alle classiche manifestazioni cliniche.
Le nuove terapie sono costituite da anticorpi
monoclonali che agiscono contro la proteina
amiloide, ovvero si legano all’amiloide e la
rimuovono. Tolgono sostanzialmente la pro-
teina che causa danno all’interno del cervello.
In Europa questi anticorpi non sono ancora
stati approvati ma si suppone che nel giro di
poco tempo potranno essere disponibili anche
in Italia: fermo restando che la loro prescri-
zione e somministrazione, nonché il monito-
raggio dei possibili effetti collaterali, dovran-
no essere gestiti in centri neurologici avanzati. Nel momento in cui anche in Italia saranno approvate
queste nuove terapie, i marcatori plasmatici offriranno un’altra importante possibilità. I test del sangue
permetteranno infatti non solo di riconoscere per tempo i pazienti ma anche di effettuare screening pre-
ventivi sulla popolazione a partire dai 40 anni di età.

CRONACA L’ALTRO GIORNALE Luglio 20244

La malattia di Alzheimer è la più
comune forma di demenza. Insorge più
frequentemente dopo i 65 anni di età e
colpisce più spesso le donne. Come
tutte le forme di demenza comporta un
progressivo decadimento delle funzio-
ni cognitive, a cominciare dalla memo-
ria. È importante anche conoscere i
sintomi dell’Alzheimer, in modo tale
da poterli individuare il prima possibi-
le e rivolgersi ad un medico esperto. I
più comuni sono:
• Perdita progressiva della memoria
• Alterazione del carattere
• Difficoltà ad eseguire i normali atti-
vità quotidiane
• Progressiva mancanza di autonomia
• Disorientamento spaziale e temporale
• Disturbi del sonno
• Depressione e problemi comporta-
mentali nello stato più avanzato
L'OMS stima che la malattia di Alzhei-
mer e le altre demenze rappresentano
la settima causa di morte nel mondo.
Inoltre, sono circa tre milioni le perso-
ne direttamente o indirettamente coin-
volte. In Italia la malattia di Alzheimer

colpisce 1.480.000 pazienti che diven-
teranno oltre 2.300.000 nel 2050. Non
esistono cure per guarire ma gli studi
continuano alla ricerca di nuovi target
terapeutici e forme di screening preco-
ce. Fondamentale la prevenzione per
favorire la salute del cervello a lungo
termine. Molti pazienti ancora non

ricevono una diagnosi, in particolare la
metà dei malati nei Paesi ad alto reddi-
to e uno su dieci nei Paesi a basso red-
dito. Aumentare la consapevolezza
della malattia e combattere lo stigma
che colpisce i pazienti con demenza è
il traguardo da raggiungere. In Italia
per la protezione sociale delle persone

affette da demenza e per
garantire la diagnosi pre-
coce e la presa in carico
tempestiva delle persone
affette da malattia di
Alzheimer, è stato isti-
tuito dalla Legge 30
dicembre 2020, n. 178
(comma 330, 331 e 332)
il Fondo per l’Alzheimer
e le demenze 2021-2023.
Il Fondo ha stanziato 14
milioni e 100.000 euro
per le Regioni e le Pro-
vince Autonome (PA) e
900.000 euro per l’Istitu-
to Superiore di Sanità
per l’esecuzione di una
serie di attività proget-
tuali orientate al perse-
guimento degli obiettivi
del Piano Nazionale

delle Demenze (PND) da realizzare nel
triennio 2021-2023. Con la manovra di
fine 2023, cresce di complessivi 35
milioni in tre anni la dotazione del
fondo per l’Alzheimer e le demenze.
La dotazione del fondo viene incre-
mentata di 5 milioni per il 2024 e di 15
milioni sia per il 2025 che per il 2026.

Servizi di
Anna Zenato
Silvia Accordini

PERCHÉ CI SI AMMALA?
La demenza è un processo degenerativo che colpisce le
cellule cerebrali. Provoca l’alterazione progressiva di
alcune funzioni, tra cui memoria, pensiero, ragionamento,
linguaggio e orientamento. La prevenzione conta moltis-
simo. Le consuete regole da seguire per vivere meglio
hanno un incredibile effetto protettivo anche su questa
malattia. In età adulta è fondamentale controllare la salu-
te cardiovascolare, in particolare l’ipertensione, il diabete,
l’ipercolesterolemia e la sedentarietà che favoriscono la
neuroinfiammazione. Dopo i 75 anni alcuni di questi ele-
menti influiscono meno e diventano importanti le attività
fisiche e psico-sociali. Studi sperimentali confermano
l’influenza potenziatrice delle attività fisiche ma soltanto
se sono piacevoli e non costituiscono fonte di stress.
Riguardo l’alimentazione è sufficiente seguire una dieta
mediterranea, l’unica certificata dalla scienza, che con-
templa consumo di frutta, verdura, cereali, legumi e l’as-
sunzione di proteine animali in misura oculata. Anche un
bicchiere di vino, il caffè a piccole dosi, olio d’oliva, man-
dorle e noci sono benefici per la salute.

ALZHEIMER: DAI TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI PRECOCE ALLE NUOVE TERAPIE
Recenti studi hanno dato risultati promettenti riguardo la possibilità di utilizzare semplici test del sangue per individuare precocemente, fino a 10 anni prima della
comparsa dei sintomi, grazie all’individuazione di biomarcatori specifici. Uno degli studi più recenti, pubblicato su Nature Aging, è stato condotto dai ricercatori
dell’Università Fudan a Shanghai su campioni di sangue raccolti da oltre 50.000 volontari sani iscritti al progetto UK Biobank, hanno permesso agli scienziati di
prevedere la demenza con una precisione stimata del 90%, quasi 15 anni prima che le persone ricevessero la conferma clinica della malattia. Un altro studio, pub-
blicato su Jama Neurology e condotto dal team di Nicholas Ashton dell’università di Göteborg in Svezia su 786 persone, aveva dato risultati altrettanto prometten-
ti. Anche in questo caso, con un semplice test del sangue volto a misurare i livelli di proteina p-tau217, indice dei cambiamenti che avvengono nel cervello duran-
te l’Alzheimer, gli scienziati sono stati in grado di classificare il rischio di malattia.

ALZHEIMER. Focus sulla più comune forma di demenza che comporta un progressivo decadimento delle funzioni cognitive.      

Quella silenziosa malattia c



Il costo della vecchiaia… la
solitudine? Per forza?
Affrontiamo l’argomento
con Giuliana Guadagnini,
psicologa clinica e psicote-
rapeuta. 
Che cos’è la solitudine?
«La solitudine non è sem-
plicemente l’essere soli. È
una sensazione di separa-
zione, di essere disconnessi
e distanti dagli altri, una
condizione che può essere
vissuta anche in mezzo alla
folla. Negli anziani, questo
problema si accentua a
causa di una serie di fattori:
la perdita del coniuge o
degli amici, la lontananza
dei figli, le difficoltà di
mobilità, la malattia o la
perdita di autonomia. Le
sensazioni sgradevoli della
solitudine sono soggettive;
i ricercatori hanno trovato
che la solitudine non
riguarda la quantità di
tempo che si spende con
altre persone o da soli. La
solitudine è più correlata
alla qualità dei rapporti,
piuttosto che alla quantità.
Si è scoperto che la solitu-
dine è un fattore di rischio
per molti problemi di salute
fisica. Una mancanza di
connessioni sociali pone un
rischio di morte anticipata
simile a fattori di rischio
fisici». 

Siamo pronti ad affron-
tarla a livello sociale? 
«Per vincere la solitudine è
necessario migliorare la
consapevolezza del proble-
ma presso l’opinione pub-
blica è necessario che le
politiche pubbliche e i pro-
grammi sociali riconoscano
e affrontino la solitudine
negli anziani. Questo può
includere l’investimento in
servizi di cura domiciliare,
l’integrazione di program-
mi di benessere sociale
nelle strategie di cura della
salute e l’incentivazione di
progetti di coabitazione o
case di riposo che promuo-
vano la socializzazione e la
condivisione… ma non ci
sono abbastanza soldi?!
Secondo Amnesty Interna-
tional, durante la prima
ondata pandemica i diritti
umani delle persone ricove-
rate nelle RSA sono stati
violati. Il report ‘Abbando-
nati’ mette in luce le lacune
italiane nella gestione del
contagio e sottolinea la
mancata tutela del diritto
alla vita, alla salute e alla
non discriminazione degli
ospiti anziani. Ma davvero
l’abbandono era ‘colpa’
della pandemia? Tutt’oggi -
fatevi un giro nelle varie
RSA - abbiamo persone
dimenticate che, anche se

contribuiscono alla loro
degenza con rette non eco-
nomiche, anche se contor-
nati da OSS e Infermieri/e
dediti a loro che lavorano
con amore, sono soli. Per
non parlare di chi è solo in
casa con Alzheimer e
demenza o qualche infer-
mità tale da rendere queste
persone invalide».
La vecchiaia rende le per-
sone più suscettibili agli
stati d’ansia e agli stati
depressivi. Perché?
«La vecchiaia è una fase
della vita che implica un
notevole sovraccarico di
tormenti e preoccupazioni.
L’anziano è fragile per
costituzione ed è costretto a
sopportare il moltiplicarsi
delle minacce e delle fonti
di rischio alla sua integrità
fisica e psicologica: insor-
genza di malattie e disabili-
tà; percezione del proprio
deterioramento; stanchezza
fisica e psicologica; accre-
sciuta percezione di fragili-
tà; perdita di autonomia;
senso di inutilità; perdita
del coniuge o dei figli; iso-
lamento sociale; corta pro-
spettiva di vita; ricerca si
contatto anche con estranei
pur di essere ascoltati e par-
lare con qualcuno». 
…E poi c’è la stagione più
critica, l’estate.

«Un serio rischio per gli
anziani d’estate sono le
truffe ai loro danni. Appro-
fittando della fuga dalle
città di molte famiglie in
cerca di riposo e ristoro al
mare e in montagna, i
malintenzionati entrano in
azione. Questi elementi di
realtà minano la serenità
degli anziani e causano
un’ansia che può crescere
fino ad assumere connota-
zioni patologiche. Una
condizione di questo tipo
può esordire anche all’im-
provviso, comprometten-
do il benessere e l’indipen-
denza di una persona fino
a quel momento in ottima
salute. Gli stati d’ansia si

manifestano sempre come
esperienza soggettiva di
angoscia o attesa appren-
siva, provocando l’iperat-
tivazione del sistema ner-
voso autonomo… e tante
ansie». 
Come aiutare chi è in
questa situazione con
l’arrivo delle vacanze? 
«Quando gli anziani stan-
no ancora bene fisicamen-
te spronarli a uscire e
viaggiare è molto positi-
vo. Agli anziani ancora
attivi e in buono stato di
salute si raccomanda di
uscire, socializzare o fare
volontariato nella comu-
nità. È importante comu-

nicare, condividere rifles-
sioni ed emozioni, fargli
sentire che contano, ascol-
tarli di più, non minimiz-
zare il loro malessere ma
dimostrare comprensione,
vicinanza emotiva, affian-
care discorsi più leggeri
anche di gossip. Aumenta-
re la frequenza delle chat e
dei messaggi telefonici per
chi è in grado è di conforto
per molti anziani: i messag-
gi vocali hanno un impatto
ancora migliore, le telefo-
nate e soprattutto le video-
chiamate sono un toccasa-
na»
Ma d’estate? Quando
vicinanza e presenza ven-

gono meno?
«Se l’anziano genitore o
nonno non può partire per
le vacanze e rimane a casa
da solo si consiglia di assu-
mere una persona di fiducia
che possa assisterlo in
assenza dei familiari. Que-
sto vale certamente per chi
non è autosufficiente, ma
anche per coloro che
restando soli potrebbero
soffrire di solitudine o aver
qualche difficoltà a gestire
la quotidianità in modo
sereno. Fondamentale è la
gestione strategica dei
periodi di vacanza per i
familiari, pianificando
‘turni’ o organizzarsi,
durante la giornata o la set-
timana, per fare visita e per
svolgere insieme delle atti-
vità ricreative stimolanti:
giochi di memoria, passeg-
giate o movimenti all’aria
aperta, letture di riviste e
giornali, giochi di carte o da
tavolo, gite organizzate o
cucinare insieme qualcosa
o affidarsi a fisioterapisti
per dei momenti di ginna-
stica dolce o piccoli movi-
menti anche se allettati. Per
chi è in struttura osservare
se ci sono animatori che
conducono giochi o fanno
laboratori e parlare con loro
dei vostri cari affidati alla
RSA in questione». 
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Giuliana Guadagnini

.      In genere Alzheimer fa rima con vecchiaia e con solitudine. Ne parliamo con la psicologa veronese Giualina Guadagnini

che porta con sè la memoria

I droni rappresentano una rivoluzione tecnologi-
ca nell'agricoltura moderna e offrono soluzioni
innovative per la gestione delle colture. Uno
degli utilizzi più promettenti è l'impiego di droni
per la distribuzione di agenti di controllo biologi-
co, come il Trichogramma brassicae contro la
piralide del mais e il fitoseide contro il ragnetto
rosso. Il Trichogramma brassicae è un piccolo
imenottero parassitoide utilizzato per il controllo
biologico della piralide del mais, un fitofago che
può causare danni significativi alle colture. I droni
permettono un rilascio preciso e uniforme delle
uova di Trichogramma direttamente nei campi,
aumentando l'efficacia del trattamento. Analo-
gamente, i droni sono utilizzati per il rilascio di
fitoseidi, acari predatori impiegati contro il
ragnetto rosso, un altro pericoloso fitofago. La
distribuzione di fitoseidi tramite droni garantisce

una copertura omogenea e tempestiva, fonda-
mentale per il successo del controllo biologico.
L'uso dei droni in agricoltura non solo ottimizza
la distribuzione degli insetti e acari utili, ma con-
sente anche un monitoraggio continuo delle col-
ture. I droni possono essere equipaggiati con
sensori e fotocamere che rilevano lo stato di salu-
te delle piante, identificano precocemente le
infestazioni e permettono interventi mirati. Gra-
zie alla loro capacità di coprire ampie aree in
breve tempo, i droni riducono i costi e i tempi di
applicazione rispetto ai metodi tradizionali, inol-
tre permettono di intervenire in campo anche
quando le condizioni del terreno o del territorio
non lo permetterebbero con facilità. L'utilizzo dei
droni per il lancio in pieno campo di insetti e acari
utili rappresenta un avanzamento significativo
nell'agricoltura di precisione: Geofin collabora

con diversi dronisti per assicurare la buona riusci-
ta del controllo biologico, cercando di evitare
trattamenti chimici superflui e passaggi in
campo con mezzi pesanti, promuovendo un
futuro agricolo più verde e innovativo.

Federico Lanza
Tecnico commerciale di Geofin S.P.A.

I DRONI PROTAGONISTI DELL’AGRICOLTURA GREEN
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All’Ospedale Pederzoli di Peschiera
del Garda è stato effettuato con suc-
cesso il primo impianto in Veneto di
un nuovo modello di pacemaker,
completamente intracardiaco, dotato
di una batteria con longevità superio-
re a 15 anni, più piccolo di una bat-
teria mini-stilo che potrà essere
rimosso e sostituito quando la batte-
ria sarà esaurita. La Cardiologia del
Pederzoli, guidata dal dottor Filippo
Leonardo, è stata tra i primi centri in
Italia e la prima in Veneto a fare uso
di questa nuova tecnologia di pace-
maker senza fili. Il nuovo dispositivo
è stato applicato dall’equipe di Elet-
trofisiologia ed Elettrostimolazione,
diretta dal responsabile del Labora-
torio di Elettrostimolazione ed Elet-
trofisiologia, dottor Antonio Fusco, a
una giovane paziente che necessita-
va di stimolazione cardiaca per epi-
sodi di blocco cardiaco ed episodi
sincopali (svenimenti). Il pacemaker
è indicato per il trattamento di
pazienti con bradiaritmie cardiache.
Differentemente dai pacemaker tra-
dizionali, che vengono impiantati in
una tasca sottocutanea pettorale e
trasmettono gli impulsi al cuore
attraverso dei fili, detti elettrocatete-
ri, questi nuovi pacemaker sono
dispositivi totalmente intracardiaci,
dal peso di qualche grammo, che

vengono introdotti attraverso la vena
femorale, in anestesia locale e fissati
direttamente all’interno del ventrico-
lo destro. «La terapia con pacemaker
– dichiara il dottor Antonio Fusco –
è una terapia consolidata nata alla
fine degli anni ’50 e che al giorno
d’oggi in Italia viene utilizzata in
circa 80mila pazienti ogni anno. Il
pacemaker tradizionale presenta
alcune insidie per la presenza degli
elettrocateteri – sottolinea – che con
l’andare del tempo, a causa delle
sollecitazioni, possono rompersi e
per la possibilità che sul dispositivo
si creino dei biofilm batterici, dando
luogo in alcuni casi, a infezioni
spesso molto complicate da gestire

e pericolose per il paziente. L’intro-
duzione della tecnologia di pacema-
ker ‘senza fili’ detti leadless consen-
te di abbattere tutti questi rischi –
osserva Fusco – e inoltre consente
un impianto sostanzialmente invisi-
bile poiché contenuto dentro il
cuore». Il dispositivo sarà in futuro
affiancato da un analogo dispositivo
dedicato alla stimolazione della
camera atriale, di recente introdotto
negli Stati Uniti. I due dispositivi
potranno comunicare tra loro auto-
nomamente – continua Fusco – per
gestire adeguatamente il ritmo del
paziente, con una modalità rivolu-
zionaria rispetto a quanto disponibile
fino ad ora”.

ALL’OSPEDALE PEDERZOLI. Primo impianto in Veneto di Pacemaker senza fili

Un grammo di ‘pila’
per un cuore sprint

PENSIONI E TICKET SANITARI
Il meccanismo di
perequazione delle
pensioni rischia di
avere un rovescio
della medaglia: la per-
dita dell’esenzione dal
ticket per le prestazio-
ni sanitarie specialisti-
che per gli anziani i
cui nuclei familiari
vedano un reddito complessivo superiore ai 36mila
euro lordi. Ci sono Regioni che hanno cercato di argi-
nare questo problema, non il Veneto: Cisl Veneto e Fnp
Veneto, la sigla dei pensionati, chiedono alla Regione
una soluzione anche nel nostro territorio. La proposta
di una misura correttiva a livello locale è stata già tra-
smessa nei giorni scorsi all’assessore alla Sanità della
Regione del Veneto Manuela Lanzarin, con una lettera
congiunta in cui si sollecita un incontro di dialogo e
approfondimento. «In attesa di un provvedimento
nazionale riteniamo intanto necessaria l’introduzione
di un’esenzione regionale con limite di reddito più alto.
Per questo chiediamo alla Regione l'apertura di un con-
fronto con le organizzazioni sindacali per individuare
la strada migliore – spiega infatti Gianfranco Refosco,
segretario generale di Cisl Veneto –. È una questione di
equità di accesso ai servizi e al diritto alla salute, che
per tanti anziani e le loro famiglie rischia evidente-
mente di essere minata». Per gli anziani dai 65 anni il
limite di reddito familiare per avere l’esenzione dal
pagamento dei ticket è fissato a livello nazionale in
36.151,98 euro. Limite stabilito ancora nel 1998: in lire
ammontava a 70 milioni, la cifra è stata trasformata in
euro e mai aggiornata negli anni. Il problema è che
questo limite è oggi facilmente superabile anche da
nuclei con pensioni basse: bastano, per esempio, due
pensioni nette da 1.100 euro al mese per superare il
limite e perdere l’esenzione. «Da alcune segnalazioni
di pensionati che si sono visti revocare l’esenzione dal
ticket, abbiamo studiato il problema e coinvolto le
nostre sedi territoriali con una campagna informativa
per raccogliere ulteriori dati», spiega Tina Cupani,
segretaria generale di Fnp Veneto. 

Gianfranco Refosco e Tina Cupani
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Doppia carica per Bruna De Ago-
stini. Già riconfermata a marzo
presidente della Pro Loco di
Pastrengo, è stata ora rinominata
anche Presidente Provinciale delle
91 Pro Loco Veronesi. All’assem-
blea tenuta a Sanguinetto lunedì 27
maggio nel chiostro dell’ex con-
vento di S. Maria delle Grazie
erano presenti 51 Pro Loco che,
oltre alla presidente, hanno eletto i
14 consiglieri del direttivo provin-
ciale, espressione dei 6 Consorzi
Pro Loco territoriali del veronese.  
Per il Consorzio Baldo Garda, che
raggruppa 14 Pro Loco, figurano
nel CdA Unpli provinciale il presi-
dente consortile Albino Monauni e
Giorgio Giannone della Pro Loco
di Castelnuovo. Nel previsto colle-
gio dei Probiviri sono state ricon-
fermate Meri Pinotti della Pro
Loco di Sona ed Emiliana Campa-
gnari della Pro Loco Pastrengo.
«Mi vedo volonterosa nel rimetter-
mi in gioco per i prossimi quattro
anni con ancora maggior consape-
volezza delle esigenze e problema-
tiche delle Pro Loco - ringrazia
emozionata Bruna De Agostini
davanti al suo pubblico che la
acclamata unanime -. Nel ruolo di
Presidente provinciale mi vedrò
impegnata nel coltivare rapporti di

‘buon vicinato’ con gli Enti pubbli-
ci (Comuni-Provincia-Regione).
Gli incontri con i referenti politici
(sindaci e assessori) ai tagli nastri
di eventi Pro Loco, sono occasione
di reciproca conoscenza in cornice
amichevole di festa, che evidenzia
il plus-valore collaborativo delle
Pro Loco nel ruolo preferenziale
come braccio operativo delle
amministrazioni». «Le nostre Pro
Loco Veronesi – continua la presi-
dente - si estendono geografica-
mente in un abbraccio così variega-
to che tocca montagna, lago, e col-
lina che sfuma nella pianura. Su
tutti questi territori la componente
turistica e ambientale è dominante
con frequente organizzazione di

eventi e feste di variabile portanza.
E’ dunque mio impegno primario
fare squadra con i colleghi consi-
glieri del Comitato provinciale per
ascoltare le richieste di chiarimenti
di ogni singola Pro Loco, per ren-
dere più facile ciò che a prima vista
potrebbe sembrare difficile in
ambito applicazione delle normati-
ve sempre nuove. Trovo oltremodo
utile stimolare la partecipazione
attiva tra Pro Loco, per ampliare e
coordinare esperienze e conoscen-
ze comuni perché le Pro Loco
Unpli veronesi si evidenzino come
rete ben ramificata nel sapersi pro-
porre sul territorio come ‘operatori
del fare’». 

Albino Monauni

PASTRENGO. Confermata alla Presidenza delle novantuno Pro loco veronesi

Arriva la doppia carica
per Bruna De Agostini

SANT’ANNA D’ALFAEDO  IN FESTA
La Pro Loco di Sant’Anna d’Alfaedo, è pronta a svelare il program-
ma della 163a Fiera Agricola e Festa Patronale di Sant’Anna che
andrà in scena, come ogni anno, alla fine di luglio. «Questa festa
deve comprendere il 26 luglio giorno del patrono Sant’Anna e l’ul-
timo lunedì del mese di luglio, tradizionalmente il giorno della
fiera agricola; quest’anno sarà dal 25 al 29 luglio - spiega Marcella
Marconi presidente della Pro Loco di Sant’Anna d’Alfaedo -. Siamo
pronti con un programma per tutti i gusti: laboratori didattici per
bambini per imparare a fare gli gnocchi della Lessinia, convegni,
passeggiate, stand gastronomici e serate di intrattenimento all’in-
segna della buona musica e dell’allegria all’aria buona e fresca
della Lessinia». Il tutto comincerà con una serata dedicata alla Pro
Loco che festeggia il 50° compleanno: sarà un momento per riuni-
re i fondatori dell’associazione, i presidenti che si sono avvicenda-
ti e i soci e simpatizzanti, per rivivere mezzo secolo di vita di una
realtà che ha promosso il territorio e ha cercato di prendersene
cura per i propri concittadini e per i turisti; e non mancherà il clas-
sico taglio della torta. La manifestazione è frutto di un lavoro a più
mani tra diversi protagonisti della vita del paese: la Pro Loco, il
Comune, la locale sezione di Coldiretti, il gruppo speleologico
GAL, l’Unione Sportiva. Quest’anno ci sarà anche il gradito ritorno
del teatro della Compagnia Instabile di Vaggimal. «Siamo sempre
entusiasti di questo evento che porta tante persone a Sant’Anna
d’Alfaedo nelle varie giornate, per le tante attività proposte, ma
anche per la buona cucina che presenta diversi piatti, cucinati
tutti con materie prime di aziende del territorio». Importanti i due
mercati: quello della domenica dedicato a prodotti della terra e di
aziende del territorio e quello del lunedì mattino dedicato alle
macchine agricole. A chiusura della manifestazione con un gran-
dioso spettacolo laser. «Aspettiamo tutti a braccia aperte» - con-
clude Marcella.

LAGO, TURISMO E LIRICA

Turismo e lirica: una sinfonia. Per la stagione lirica
l’Osservatorio turistico della Destination Verona &
Garda Foundation (Dvg Foundation), evidenzia che i
dati sulla destinazione Verona sono positivi: gli indi-
catori sono in crescita, con particolari picchi in corri-
spondenza dei weekend o delle date delle opere. In
particolare, al 10 di giugno, le prenotazioni per la sta-
gione sono pari al 46,5% delle camere disponibili,
1,1 punti percentuali in più rispetto all’occupazione
delle stanze registrata il 10 giugno 2023. Il ricavo
medio per camera in trattamento bed & breakfast è di
153,2 euro, 2,8 euro in più rispetto al medesimo
periodo dello scorso anno. L’analisi elaborata sulla
base di un campione di 41 strutture su un totale di
2.539 camere disponibili evidenzia una netta correla-
zione tra i picchi di occupazione delle camere e le
date del Festival della Lirica. Andando nello specifi-
co dell’evento del weekend trascorso, ‘La grande
opera patrimonio dell'Unesco’, si nota un incremen-
to dell’occupazione di 1,8 punti percentuali rispetto
all'anno scorso con i turisti che hanno scelto mag-
giormente la zona di Verona città. Tra i melomani che
hanno soggiornato a Verona lo scorso weekend, tro-
viamo soprattutto italiani, 46,3% del totale, e tede-
schi, il 10%, in aumento rispetto all’8% del 2023. La
percentuale di flussi italiani è in calo del 4,1, a fronte
di un aumento degli stranieri del 3,8%, in particolare
sono aumentati i flussi provenienti da Francia, Paesi
Bassi, Svizzera, Spagna e, sorpresa, Taiwan, Austra-
lia e Cina.

Al centro, omaggiata con i fiori, Bruna De Agostini, la riconfermata presidente
Provinciale delle Pro Loco Veronesi per il mandato 2024/28





Una quarta edizione ricca
di presenze, con tantissimi
appuntamenti sold out,
quella del Bardolino Film
Festival, che dal 19 al 23
giugno ha portato sulle
sponde del lago di Garda
tutta la magia del cinema
con un programma ricco
di anteprime, proiezioni e
incontri. Crescente la par-
tecipazione per le proie-
zioni dei film dei due con-
corsi, BFF Doc e BFF
Short, con titoli provenien-
ti da tutto il mondo per una
selezione quanto più rap-
presentativa del cinema
documentario e del corto-
metraggio oggi. Ma sono
stati soprattutto gli appun-
tamenti con gli ospiti a

impreziosire il programma
di questa edizione, con
alcuni dei grandi nomi del
nostro cinema che hanno
incontrato il pubblico nella
suggestiva arena a cielo
aperto nel parco di Villa
Carrara Bottagisio. Orga-
nizzato e sostenuto dal
Comune di Bardolino e
dalla Fondazione Bardoli-
no Top, con il patrocinio di
Regione del Veneto e di
Veneto Film Commission,
ideato dall’assessore
uscente alla Cultura del
comune di Bardolino
Domenica Currò con il
direttore artistico Franco
Dassisti, il BFF ha saputo
confermare per il quarto
anno il suo ruolo centrale

tra le manifestazioni del-
l’estate sul lago. Grande
soddisfazione anche per gli
appuntamenti e le mattina-
te in compagnia di BFF In
The City, talk nel centro
cittadino che ogni mattina
ha raccontato il festival, in
collaborazione con Lo zoo
coomunale. A impreziosire

l’esperienza festivaliera,
valorizzando il rapporto
con il territorio, anche la
nuova Chiaretto Lounge,
in collaborazione con il
Consorzio Vini Bardolino,
che ogni sera ha ospitato
gli aperitivi in terrazza sul
lungolago.

Silvia Accordini
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«Non partite per le vacanze senza
aver prenotato la donazione di san-
gue». È’ il fermo appello del presi-
dente di Avis provinciale di Verona
Fiorenzo Zambelli al debutto del-
l'estate. Che si affianca anche a una
sfida: superare la soglia delle dona-
zioni dell'anno scorso. Guardando ai
dati, sta calando il numero delle pre-
notazioni dei donatori di sangue che
fissano l'appuntamento per la proce-
dura. Nei primi mesi del 2024, fino a
primavera inoltrata, le chiamate dei
volontari che per telefono, sms ed e-
mail hanno agevolato la prenotazio-
ne dei donatori sono state oltre
28mila. Nello stesso arco di tempo,
nel 2023, erano state 33.500. L'obiet-
tivo è ora invertire la rotta. A fine
anno Avis provinciale con le sue
comunali raggiunge in genere oltre
73mila contatti per le prenotazioni
che si tramutano in media in circa
34mila sacche di plasma e sangue.
Ma ci sono altri sette mesi fino a
dicembre per recuperare e magari
superare la soglia delle 35mila sac-
che. È per questo lasso di tempo che
arriva la chiamata di Zambelli.
«Superiamoci! Il bisogno di sangue
e plasma non va in vacanza ecco per-
ché è importante donare anche d'esta-
te. Non mi stancherò mai di ripeterlo
– spiega il presidente di Avis provin-
ciale –. Donare sangue è un gesto
infinitamente prezioso. Tanto più per-

ché gratuito». Ma Zambelli non si
rivolge solo agli aspiranti. «È un invi-
to che rivolgo a tutti, in questo caso
soprattutto a chi già dona: prenotate
l'appuntamento, prima di andare in
ferie. Le donazioni di sangue calano
durante le vacanze, periodo in cui
invece il bisogno aumenta, anche per
il maggior flusso di turisti presenti sul
nostro territorio e per i frequenti
eventi di forte richiamo e aggregazio-
ne, dai festival ai concerti». Le pre-
notazioni calano sensibilmente in
estate risentendo delle assenze per
ferie o delle sospensioni per viaggi
all'estero. E i pazienti sono preoccu-
pati tanto da lanciare un appello,

soprattutto per la carenza di plasma,
che Zambelli fa proprio spiegando
anche dove finisce il sangue donato.
«Ogni giorno, anche d'estate, ci sono
pazienti che continuano a fare regola-
ri trasfusioni di sangue per curare
gravi anemie. C'è chi ha bisogno di
sangue perché si sottopone a un inter-
vento chirurgico o riceve un trapian-
to d'organo o perché ha un grave trau-
ma o un evento emorragico. Il sangue
è di supporto anche per molte terapie
oncologiche ed ematologiche. Per
tanti pazienti, inoltre, sono salvavita i
farmaci plasmaderivati come albumi-
na o immunoglobine prodotti dalle
donazioni di plasma, la parte liquida
del sangue». «La carenza di plasma –
conclude Zambelli – sta seriamente
mettendo a rischio la salute di molti
pazienti. Le donazioni e le raccolte
non sono sufficienti a coprire il fab-
bisogno nazionale di plasma, il
nostro paese è ancora lontano dal-
l'autosufficienza, con conseguenze
pesanti per tanti pazienti che per le
proprie cure necessitano di farmaci
derivati dal plasma, spesso salva
vita». L’Avis provinciale di Verona è
stata costituita il 6 settembre 1958,
attualmente comprende 66 Avis
comunali per oltre 20.000 donatori e
volontari. È presieduta da Fiorenzo
Zambelli con un direttivo di 15 per-
sone. Ha sede a Verona, in Strada
dell’Alpo, 105.

DONATORI CERCASI. Fiorenzo Zambelli: “Prenotate prima di partire per le ferie”

Il sangue anche d’estate
L’appello di Avis Verona

LIBRI CHE UNISCONO 
GENITORI E FIGLI

È uscito da poco
in libreria ed è già
in ristampa ‘Topo
Dopo. Storia di
un topolino ritar-
datario’, un rac-
conto per bambi-
ni (ma non solo),
con un protago-
nista speciale
quanto inconsue-
to. Ne parliamo
con gli autori
Nicola Brusco e Alessandra Melegatti, e con la dott.ssa
Giuliana Guadagnini, psicologa clinica e psicoterapeu-
ta che ne ha curato la postfazione. Il libro avrà anche
un seguito. Per rimanere informati è possibile seguire
sul canale Youtube di Nicola Brusco, sul profilo Insta-
gram ‘Topo Dopo’ e sul sito www.topodopo.com .
Com’è nato Topo Dopo?
«Una sera mio figlio Emanuele mi ha chiesto di rac-
contargli una storia e pensando a quanto spesso i
bambini (e anche gli adulti) tendano a rimandare le
cose da fare, mi è venuta l’idea di un topo che arriva
sempre dopo…Topo Dopo – afferma Nicola, noto al
pubblico per aver dato vita a Dino da Sandrà e altri
personaggi di successo, è docente di Informatica
presso l’Istituto Carlo Anti di Villafranca di Verona,
ndr). Al mio piccolo è piaciuto subito. Mi sono con-
frontato con la mia collega di Italiano Alessandra
Melegatti e…». «Quando Nicola mi ha presentato il
personaggio – afferma Alessandra - ne sono stata
entusiasta: trovavo interessanti le situazioni in cui il
topolino si sarebbe infilato arrivando in ritardo…». 
A quali lettori si rivolge Topo Dopo?
«Principalmente ai bambini dell’infanzia e della pri-
maria. E ai loro genitori» – affermano Nicola e Ales-
sandra -. E’ un libro per tutti tra l’altro abbiamo volu-
to che fosse edito con un carattere ad alta leggibilità
per renderlo fruibile anche ai lettori DSA, con distur-
bo della lettura. Abbiamo trattato la dislessia anche in
un video». 
Quale messaggio intendete trasmettere con la sto-
ria del topolino ritardatario?
«Sicuramente un messaggio positivo e inclusivo –
dice Nicola -: se si ha un problema (e chi non ne ha?)
si può comunque essere felici e trovare conforto negli
amici e nelle proprie passioni. Una soluzione c’è
sempre. A scuola si parla di BES - bisogni educativi
speciali - ma in qualche modo ciascuno di noi lo è.
Siamo tutti un pò Topo Dopo. Magari il nostro difet-
to non è il ritardo, ma c’è comunque una sfida per
ognuno di noi, qualcosa che ci mette a disagio, che ci
fa sentire diversi e che in alcuni momenti della vita
rifiutiamo. Questa caratteristica, se colta come oppor-
tunità, può diventare un’occasione di crescita». S.A.

Fiorenzo Zambelli

TUTTA LA MAGIA DI BARDOLINO FILM FESTIVAL



TORNA LA ‘CENA TRICOLORE’ 

Dopo qualche anno di assenza per mancanza di attrez-
zature e perchè anche molto richiesta, sabato 20 luglio
2024 torna la tradizionale Cena Tricolore in via
Vespucci a Castelnuovo del Garda, a cura di A.N.C.R.
Sarà una serata conviviale per far conoscere anche la
nostra Sezione e la nostra storia. Per info e prenota-
zioni contattare: Romano Lorenzini 348 7361494 -
Alessandro Deamoli 392 0609047.

È Davide Sandrini il nuovo
sindaco di Castelnuovo del
Garda, che a seguito delle
elezioni dell’8-9 giugno, è
subentrato a Giovanni Dal
Cero. Una bella soddisfa-
zione per il candidato
44enne, che è stato per tre
mandati in maggioranza,
prima con il sindaco Mau-
rizio Bernardi e poi con
Giovanni Peretti, e gli ulti-
mi cinque anni nei banchi
della minoranza. 2.530 i
voti guadagnati da Sandri-
ni e il 38,83% delle prefe-
renze. 
Come ha vissuto questi
primi giorni da sindaco?
«Sono state giornate molto
intense: dagli eventi atmo-
sferici, che hanno purtrop-
po messo in serie difficoltà
famiglie e imprese del ter-
ritorio, al tema complesso
della viabilità complemen-
tare del casello autostrada-
le in via Sei Fontane, sino
alla questione Tari eredita-
ta dalla precedente Ammi-
nistrazione. Da primo cit-
tadino ho però avuto anche
avuto l’opportunità di par-
tecipare ad alcuni eventi
particolarmente significati-
vi: dall’onorificenza
dell’Ordine al merito della
Repubblica italiana al

nostro concittadino Renzo
Schiona alle celebrazioni
per la Festa della Bandiera
a Oliosi. La comunità di
Castelnuovo del Garda è
viva, generosa e ricca di
iniziative. Sin dal mio
insediamento ho compreso
che c’è molto da fare per
sostenerla».
Quali sono le priorità da
affrontare per la sua
Amministrazione?
«Credo sia importante
ricostruire un clima di
fiducia tra Amministrazio-
ne e cittadini, istituzioni,
associazioni di volontaria-
to, parrocchie e realtà pro-
duttive. È necessario ren-
dere i servizi pubblici più

vicini ai cittadini: attual-
mente l’accesso ai servizi
comunali è ancora troppo
difficoltoso, soprattutto
per gli anziani e per le
fasce più deboli. Vanno
attivate forti politiche
comunali e strutturali per
la famiglia e a sostegno
della natalità, per chi ha
figli e per chi deve farsi
carico degli anziani. Le
famiglie di Castelnuovo
devono sentirsi in grado di
affrontare serenamente le
sfide di tutti i giorni e guar-
dare al futuro con fiducia e
ottimismo. Daremo priori-
tà alla tutela dell’arredo
urbano e alle problemati-
che idrauliche e viabilisti-
che, così come riservere-
mo grande attenzione a
tutte le frazioni: Cavalca-
selle, Sandrà, Oliosi, Ron-
chi e Camalavicina. Nomi-
neremo un delegato per
ciascuna di loro, che ne
seguirà da vicino le neces-
sità insieme ai Comitati di
frazione perché è indispen-
sabile la partecipazione
attiva della comunità alle
scelte amministrative».
Quali invece i program-
mi più ambiziosi per i
prossimi cinque anni?
«Molte sono le sfide che

sono emerse fin dai primi
giorni di mandato: il casel-
lo autostradale di Castel-
nuovo con la pesante rica-
duta sul nostro territorio, i
lavori della Tav e l’inevita-
bile impatto sulla vita dei
cittadini, la gestione dei
rifiuti, la realizzazione
della nuova scuola prima-
ria di Sandrà e la gestione
della sicurezza sul litorale
di Castelnuovo, solo per
citarne alcuni. Ci adopere-
remo tutti insieme, sia
all’interno dell'Ammini-
strazione comunale sia con
il prezioso lavoro dei
dipendenti comunali, per
fornire ai cittadini risposte
concrete».
Cosa vuole dire ai suoi
concittadini?
«Avremo cura del nostro
Comune insieme a loro,
stimolando la comunità
alla partecipazione attiva,
all’amministrazione condi-
visa della cosa pubblica,
un bene inestimabile e
importante per tutti noi. Il
nostro sarà un mandato di
ascolto delle istanze dei
cittadini, orientato a indivi-
duare soluzioni in grado di
rispondere alle reali esi-
genze dei castelnovesi».

Silvia Accordini
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Passaggio di testimone
Sandrini diventa sindaco

LA NUOVA GIUNTA

Davide Sandrini - SINDACO -
Famiglia, Politiche familiari, Fat-
tore Famiglia comunale e Bilancio.
Silvia Fiorio -Assessore  Edilizia
privata, Piano dei centri storici,
Pari opportunità, Finanziamenti
europei, Rapporti con le istituzio-
ni.
Massimo Loda - Assessore Lavo-
ri pubblici, Opere pubbliche.
Matteo Massari - Assessore  Arre-
do urbano, Cura delle frazioni e
Comitati di frazione, Segnaletica,
Servizi al cittadino Urp, Mobilità e
Viabilità.
Domenico Pagnotta - Assessore
Cura del lago di Garda, Demanio lacuale, Protezione civile, Lidi lacuali, Infrastrutture turistiche.
Elena Tenero - Assessore  Agricoltura, Commercio, Promozione turistica, Tasse, tariffe e tributi, Attività
produttive.

SITUAZIONE MEDICI DI FAMIGLIA

«Anche dopo le nostre sollecitazioni, finalmente è
stata garantita alla frazione di Sandrà, a Castelnuovo
del Garda, la presenza di un medico di famiglia. Ma lo
scenario dell'ovest veronese resta largamente proble-
matico, come emerge dalla risposta alla nostra interro-
gazione, fornita dalla Giunta regionale». Lo dice la
consigliera regionale del Pd Veneto, Anna Maria
Bigon. «L'Azienda ULSS 9 Scaligera ha comunicato
che nel 2023 ha richiesto la pubblicazione di un fabbi-
sogno di 25 posti per medici nell'ambito territoriale 2
del Distretto 4 Ovest Veronese, comprendente il
Comune di Castelnuovo del Garda e la frazione di
Sandrà, su cui è stata presentata l’interrogazione, per
questa emergenza e per la situazione più generale. Tut-
tavia, solo 8 medici hanno accettato l'incarico: 4 hanno
iniziato nei comuni di Bardolino, Sona e Sommacam-
pagna, mentre gli altri 4 inizieranno a Garda, Busso-
lengo, Malcesine e Sommacampagna. Per il 2024, è
stata richiesta la copertura di 28 posti nello stesso
ambito territoriale, nonostante l’aumento del numero
massimo di assistiti per medico da 1500 a 1800, grazie
a disposizioni regionali». Secondo Bigon: «serve
garantire stabilità, prospettiva e qualità della vita lavo-
rativa ai medici in servizio. Dalla Giunta è arrivato
l'impegno a riconoscere indennità e compensi aggiun-
tivi per i medici con carico di lavoro aumentato, ad
attivare ulteriori medicine di gruppo, ad in incremen-
tare le ore settimanali per garantire la copertura dei
LEA e ad affidare incarichi temporanei di assistenza
primaria con compensi aggiuntivi. Vigileremo su tutti
questi impegni».  



CRONACHE di Peschiera del Garda

Lo scorso 8 e 9 giugno gli elettori
di Peschiera del Garda, che hanno
votato per il 67,39% degli aventi
diritto, hanno riconfermato per la
terza volta al timone del loro
Comune Orietta Gaiulli che si
avvia quindi al suo terzo mandato
con la sua lista ‘Orietta Gaiulli
Sindaco’ forte di 3584 voti, il
61,46% dell’elettorato. A sedere
nei banchi dell’opposizione sarà
Umberto Chincarini che con la sua
lista ‘Chincarini Sindaco’ ha otte-
nuto 2247 preferenze raggiungen-
do una percentuale del 38,54.  
Sindaco, un commento ‘a caldo’
a seguito di questa rielezione.
«Ringrazio i cittadini per l'affetto
che ci hanno dimostrato». 
Un risultato che suona come

testimonianza di una fiducia dif-
fusa nei vostri confronti…c’è
qualche aspetto a suo avviso che
è stato premiato più di altri? 
«Credo che siano piaciuti il lavoro
di questi anni, la vicinanza che
abbiamo sempre avuto con i cittadi-
ni e una campagna elettorale, da
parte nostra, corretta e propositiva». 
Che opposizione si aspetta? 
«Non ho idea. Vedremo con il pas-
sare dei mesi». 
E ora si ricomincia: il primo
impegno che vi vedrà all’opera
quale sarà? 
«In primis, visto il meteo avverso
di queste settimana, cercheremo di
risolvere il problema degli allaga-
menti e, successivamente, ci mette-
remo al lavoro per mantenere gli

impegni assunti durante la campa-
gna elettorale». 

Silvia Accordini

POST ELEZIONI. Terza riconferma con 3.584 voti, Chincarini si ferma al 38,54%

Un ‘tris’ di successo
per il sindaco Gaiulli

LA PRIMA E ULTIMA PESCATRICE

Rosella Orlandi è una figura unica nel panorama
del lago di Garda, vera e propria istituzione nel
mondo delle pesca. Definita ‘la prima e ultima pesca-
trice del lago di Garda’, ha raccontato la sua storia
durante varie interviste rilasciate a giornali e reti tele-
visive nazionali e tedesche. Il 27 aprile è stata tra le
protagoniste del programma di Rai3 ‘Le ragazze’.
Ha 79 anni e ha smesso di pescare a fine 2019. Ha
iniziato a pescare da bambina, aiutando suo padre
Gino. È stato lui a trasmetterle la passione per il
mestiere e a insegnarle le tecniche di pesca. Con lui
ha imparato anche la geografia sommersa del lago,
conoscendo ogni angolo e i suoi segreti. La vita di
Rosella non è stata facile. Ha perso due mariti: Ange-
lo in un incidente stradale poco dopo il loro matri-
monio e Carlo a causa di un infarto nel 1988. Dopo
la morte del secondo marito, Rosella ha deciso di
continuare a pescare da sola nonostante gli atti van-
dalici contro la sua attrezzatura. Ma la sua determi-
nazione non è venuta meno e ha continuato a pesca-
re con grande passione. Durante i suoi oltre ses-
sant’anni di lavoro, Rosella ha vissuto molte avven-
ture sul lago, come il ritrovamento di bombe della
seconda guerra mondiale nelle sue reti. Ha anche aiu-
tato molti turisti in difficoltà a tornare a riva quando
le loro barche si sono guastate. Ha dimostrato gran-
de coraggio e abilità nel pescare pesci di grandi
dimensioni come un luccio lungo quasi quanto lei e
un pesce siluro così pesante da faticare a tirarlo su.
Nonostante le difficoltà incontrate lungo il suo per-
corso, si sente protetta dalla fede e dalla speranza,
che sono state sempre al suo fianco nei momenti più
duri. Rosella Orlandi rappresenta una testimonianza
preziosa di una tradizione millenaria legata alla
pesca. La sua storia è un esempio di dedizione, pas-
sione e resilienza che merita di essere raccontata e
preservata per le generazioni future. “Tutti i lavori
fatti con passione, amore e onestà sono importanti.
Quando guardo il lago ringrazio il Signore per quel-
lo che mi ha lasciato fare. Ci sono stati gli ostacoli,
ma anche la capacità di affrontarli. Bisogna pensare
alle cose belle. Mi sono sempre sentita protetta, tante
persone mi hanno aiutata. Angelo e Carlo li ho sem-
pre sentiti al mio fianco. La fede e la speranza - dice
- sono la forza della vita”.

Anna Zenato
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IL GIURAMENTO
Lo scorso 19 giugno, si è svolta la cerimonia di
giuramento di fedeltà alla Repubblica dei 2.339
agenti in prova del 225° corso di formazione per
Allievi Agenti della polizia di Stato. All’evento
hanno preso parte anche il Ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi, e il Capo della Polizia – Diret-
tore Generale della Pubblica Sicurezza, Vittorio
Pisani, che erano presenti nella Scuola Allievi
Agenti di Peschiera del Garda dove hanno pre-
stato giuramento 203 agenti. Le fasi solenni della
cerimonia di Peschiera sono state seguite in diretta streaming anche dal pubblico dei familiari presente nelle scuo-
le della polizia di Stato di Abbasanta, Alessandria, Brescia, Campobasso, Caserta, Nettuno, Pescara, Piacenza,
Trieste e Vibo Valentia dove, in contemporanea, altri 2.136 agenti del 225° corso allievi agenti hanno giurato
fedeltà alla Repubblica. I primi classificati nelle graduatorie finali delle 11 scuole hanno ricevuto un riconosci-
mento; per tutti i giovani poliziotti, già impegnati nella vigilanza ai seggi elettorali in occasione delle recenti con-
sultazioni europee, a breve inizierà il tirocinio applicativo negli uffici di assegnazione situati in tutta Italia. L.A.

PEARÀ ON THE ROAD AROUND THE LAKE
‘Pearà on the road around the lake’: questo il titolo della nuovissima rassegna vocata a tradizione, musica e degu-
stazioni proposta sul lago di Garda. L’evento ha preso il via nel fine settimana del 21, 22 e 23 giugno proprio a
Peschiera del Garda. Il successo dell’evento è destinato a ripetersi nel fine settimana del 19, 20 e 21 luglio a San
Zeno di Montagna, il 16, 17 e 18 agosto a Garda e il 30, 31 agosto e 1 settembre a Malcesine. 

LA NUOVA GIUNTA

Filippo Gavazzoni – vicesindaco – assessore con deleghe a Portualità, Tutela del Lago, Turismo, Patrimo-
nio storico, Attuazione Progetto di Riordino viabilistico
Elisa Ciminelli – assessore con deleghe a Manifestazioni, Cultura, Associazioni culturali, Decoro e Arredo
urbano, Commercio
Mattia Amicabile – assessore con deleghe ad Ecologia, Manutenzione del territorio
Daniela Fiorio – assessore con deleghe a Bilancio, Tributi, Politiche sociali, Associazioni sociali
Marco Cofani – assessore esterno con deleghe ad Unesco, Rapporti con il Demanio, Fondi investimento e
sviluppo, Riqualificazione delle Mura magistraliproduttive.



«Sono profondamen-
te commosso del risultato
ottenuto e vi ringrazio dal
profondo del cuore per la
fiducia e la stima che mi
riservate ancora oggi, e
con tanta gioia ed entusia-
smo sono lieto di poter
proseguire per il bene del
nostro paese e della nostra
comunità. Rinnovo il mio
gigantesco 'grazie' a tutti
voi per il sostegno e l'affet-
to riservatomi durante
questa elezione. Ringrazio
i candidati della mia lista
che con grande spirito di
squadra hanno sicuramen-
te rappresentato un valore
aggiunto sul quale ho
potuto sempre contare. Un
grazie sincero anche a tutti
coloro che con il loro aiuto
hanno contribuito al rag-
giungimento di questo
splendido risultato. Questa
non è la mia vittoria, ma è
l'espressione di tutti coloro
che come me condividono
lo stesso sentimento: ren-
dere il nostro Comune un
luogo migliore per tutti».

Queste sono state le parole
di Stefano Passarini a
pochi minuti dalla sua rie-
lezione a Sindaco di
Costermano sul Garda. Il
primo cittadino, con la sua
lista 'Passarini per il
benessere di Costermano
sul Garda', si appresta così
ad iniziare il suo terzo
mandato. A proclamarlo
vincitore sono stati i 1485
cittadini che lo scorso 8 e 9
giugno hanno espresso la
propria preferenza per la

sua squadra che si è
aggiudicata così il 60,12%
dei voti. La lista 'Siamo
Costermano' che candida-
va sindaco Alex Sometti ha
ottenuto invece 985 voti,
pari al 39.88%. Dei 3382
aventi diritto al voto si
sono recati alle urne 2531
elettori (il 74.84%). 36 le
schede risultate nulle e 25
quelle bianche.
Sindaco, terza volta
Primo cittadino: che
effetto le fa?

«E' un orgoglio ed una
grandissima responsabili-
tà. Sicuramente abbiamo
l'obbligo di fare ancora
meglio e di affrontare e
vincere le nuove sfide
amministrative ed in servi-
zi come risolvere l'esigen-
za abitativa, garantire
sempre maggiore sicurez-
za e creare un territorio di
qualità e di opportunità. Il
risultato ottenuto mi dà
molta energia e desiderio
di correre per soddisfare i

cittadini che hanno scelto
nella continuità chi ha
dimostrato di saper fare».
Che cosa hanno mag-
giormente premiato gli
elettori a suo avviso?
«Il fatto che l'amministra-
zione comunale negli ulti-
mi 10 anni abbia raggiunto
12 primati territoriali
diventando la località più
sicura, più sostenibile, più
equilibrata economica-
mente, più servita, più effi-
cace dell'intero Baldo -
Garda. La squadra (il
gruppo) composto di citta-
dini residenti e molto inse-
riti nella nostra comunità.
Persone che da sempre si
sono dimostrati capaci e
attente ai bisogni dei citta-
dini. Il progetto per
Costermano sul Garda
punta a passare da una
località ricca di primati ad
una realtà di eccellenza».
E adesso si ricomincia.
Quale sarà il vostro
primo impegno?
«Dare continuità a tutti i
servizi garantiti nel manda-
to precedente e alle opere
già finanziate nonché ini-

ziare la progettazione delle
principali opere inserite nel
programma elettorale.
In particolare:
• dare continuità alle opere
pubbliche già finanziate
(realizzazione dell'hotel
nel Parco dell'Amicizia
dei Popoli;
• realizzare il tratto ciclabi-
le Costermano sul Garda -
Garda e concludere la rea-
lizzazione del primo stral-
cio della nuova;
• viabilità di Castion;
• proseguire l'iter del piano
integrato casa (per la rea-
lizzazione di abitazioni
con edilizia convenzionata
ed arrivare ad un amplia-
mento fisso delle abitazio-
ni già esistenti o una % per
ogni figlio);
• continuare la progetta-
zione delle seguenti opere
secondo stralcio della
nuova viabilità di Castion;
nuova rotonda di loc. Gaz-
zoli; marciapiede tra Cà
del Ponte e chiesa di Alba-
rè... altre opere necessarie
per garantire sicurezza ai
pedoni alle biciclette e alle
auto.
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Servizi di
Silvia Accordini

POST ELEZIONI. Con il 60,12% il Primo Cittadino uscente è stato rieletto

Passarini ‘mania’
Ed è terzo mandato

MAESTRA VIANINI, CAVALIERE DELLA REPUBBLICA
Si chiama Maria Antonietta Monese Vianini, ha 94 anni, e a Garda è per tutti la Maestra Vianini. Lo è per
generazioni di bambini, ora adulti, che si sono seduti sui banchi delle scuole elementari. La Maestra Via-
nini, infatti, ha insegnato per 42 anni. Per questo, e non solo, il Presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella ha deciso di insignirla   dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica, onorificenza che le è stata
consegnata in Prefettura a Verona dal Prefetto Demetrio Martino. Ad accompagnarla i figli Flavia e Fabio,
la nipote Elena e il sindaco di Garda Davide Bendinelli. «Chi è nato e chi è vissuto a Garda non può non
conoscerla, è stata la maestra un po’ di tutti e tutti ricordiamo l’impegno che ha messo per decenni nel suo
lavoro cercando di istruire ed educare secondo i suoi solidi valori generazioni di gardesani», dice il sinda-
co di Garda Davide Bendinelli. «E’ stata consigliera comunale e sempre molto attiva a livello culturale.
Una maestra, una donna stimata da tutti - prosegue Bendinelli -. Credo che questa onorificenza sia il giu-
sto riconoscimento per una vita intera dedicata al suo paese e ai suoi ragazzi che lei ha amato con tutto il
cuore».  L’onorificenza di Cavaliere le è stata conferita non solo per la sua attività di insegnamento ma
anche per la sua intensa attività culturale. Maria Antonietta Monese Vianini, infatti, è stata fondatrice nel
1985 e a lungo presidente della compagnia teatrale conosciuta in tutto il Veneto e la Lombardia ‘La Ruma-
rola’. Nel suo curriculum, oltre alla scuola e al teatro, c’è la politica. Negli anni Cinquanta, mentre era
impegnata nell’Azione Cattolica, venne chiamata a Roma da Tina Anselmi per tenere delle conferenze.
Alla fine di quegli anni andrà a Parigi, alla sede Unesco, in rappresentanza dei giovani italiani. Tra il 1985
e il 1990 fece parte dell’amministrazione comunale come consigliera con delega alla cultura. Si è sposata
nel 1963, a 33 anni, con Nereo Vianini da cui ha avuto i due figli Flavia e Fabio. E’ andata in pensione nel
1991 ma il suo impegno, soprattutto con i più giovani, non si è fermato lì. E’ stata catechista infatti fino al
2020. «La cosa che mi ha sempre colpito di lei - conclude il Sindaco di Garda- è il sorriso. L’ho sempre
vista così, in tutti questi anni. Sorridente, gentile, sempre disponibile. Ed è così ancora oggi». 

LA NUOVA GIUNTA

Aldo Salvetti - Vice Sindaco e delega ai Lavori
pubblici; 
Cinzia Saba - assessore alla Salute, Bilancio,
Anziani;
Alberto Bullio - assessore alle Attività economi-
che;
Irene Zanandreis - assessore alla Sostenibilità.
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Conto alla rovescia per l’Antica Sagra di
San Lorenzo che illuminerà Albarè di
Costermano dal 9 al 12 agosto prossimi.
Una festa, questa, organizzata da molti
anni ormai, all’insegna della tradizione e
dello stare insieme. Fiore all’occhiello
dell’evento sono i piatti tipici locali sui
quali l’organizzazione punta molto:
durante le quattro serate di festa, a parti-
re dalle 19.00, non mancheranno chio-
schi con birra, vini tipici locali, risotto al
tastasal, pasta con vari condimenti, luc-
cio in salsa, ma anche specialità alla gri-
glia, carne salà e spiedini. Ad allietare la
Sagra, che animerà per quattro serate
consecutive la piazza della Chiesa di
Albarè, ci sarà la musica dal vivo de i 3
Amigos di Radio Pico (venerdì 9), Paola
Fabbiani (sabato 10), Tabarroni e Zanna
(domenica 11) e Simone Salvagni (lunedì
12)… e naturalmente tanto divertimento
per i più piccoli con allestimento di un
luna park nel campo adiacente.



Il Palio delle Contra-
de di Garda entra nel
vivo: da domenica
11 a giovedì 15 ago-
sto il lungolago
vestirà ancora una
volta i colori della
tradizione e della
festa in una ‘quattro
giorni’ di festa.
Domenica 11 andrà
in scena il Palio dei
bambini, cui seguirà,

martedì 13, il Palio in
rosa. La bandizione
del Palio avverrà il 14
agosto con la sfilata
per le vie del paese e
il concerto del coro
La Rocca di Garda.
Giornata clou sarà
quella di ferragosto
con la consueta sfila-
ta degli equipaggi
con gli sbandieratori
e l’attesissima gara
remiera. A chiudere
in bellezza l’evento
sarà lo spettacolo
pirotecnico ‘Luci
riflesse’. I festeggia-
menti però non fini-
scono qui per Garda:
appena chiuso il
Palio i sipari si riapri-
ranno sull’Antica
Sagra di San Bernar-
do che da venerdì 16
a mercoledì 21 ago-
sto proporrà serate
all’insegna del diver-
timento e della
gastronomia con
musica dal vivo e un
parco divertimento
per i più piccoli. 

Il ‘Palio delle Contra-
de’ è stato per la
prima volta ideato e
realizzato nel settem-
bre del 1952 dalla
‘Corporazione degli

Antichi Originari’ di
Garda, in occasione
del 500° anniversario
della propria fonda-
zione. La manifesta-
zione venne riesuma-
ta nel 1962 dal conte
Carlo degli Albertini,
a quel tempo presi-
dente dell’Azienda
Autonoma di Sog-
giorno e Turismo di
Garda, in occasione
dell’VIII centenario
della presa della
Rocca da parte del-
l’imperatore germa-
nico Federico I detto il

Barbarossa. In quel-
l’occasione il Palio
assunse le caratteri-
stiche ancora in uso,
come la definizione
delle otto contrade (la
non contrada “La
Passa” è stata inserita
negli anni Novanta),
dei simboli, dei colori
caratteristici e della
data (15 agosto, gior-
no della Santa Patro-
na di Garda). Dal
1998 le imbarcazioni
della regata del Palio
(góndole piane), di
proprietà comunale,
sono quattro e tutte
uguali, mentre in pre-
cedenza venivano
usate le barche da
pesca dei pescatori.
La gara, in notturna e
illuminata da luci
artificiali, si sviluppa,
attraverso due semifi-
nali e una finale, nel
tratto d’acqua com-
preso fra il municipio
e il porto.
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Lo scorso 19 giugno 2024, i
volontari e le volontarie di
Legambiente hanno cam-
pionato 6 punti nelle foci di
fiumi o torrenti in provincia
di Verona, tutti collocati
sulla sponda veneta del lago
di Garda, per valutarne la
situazione. La campagna
dell’Associazione ambien-
talista, giunta alla sua 19ª
edizione, monitora la quali-
tà delle acque alle foci di
alcuni torrenti che affluisco-
no al Lago. Critici i risultati
ottenuti, soprattutto per
quanto riguarda le foci del
torrente Marra e del torren-
te Bosca a Lazise. Non sono
da meno i punti di Gusa,
San Severo, Rio Dugale dei
Ronchi e Rielo. Tre foci su
sei – torrente Gusa, San
Severo e Rio Dugale dei
Ronchi – sono risultate con
concentrazioni escherichia
coli ed enterococchi intesti-
nali nei limiti di legge. Per
offrire un paragone con i
risultati dei dati monitorati
negli anni precedenti, si
segnala che le medesime
sono risultate a norma
anche nei monitoraggi
effettuati da Goletta dei
Laghi nel 2023 e nel 2022.
Le foci rimanenti, ossia
quelle dei torrenti Marra,
Bosca e Rielo, sono invece
risultate fortemente inqui-
nate nel monitoraggio 2024
di Goletta dei Laghi. Si trat-
ta di dati in peggioramento
rispetto a quelli raccolti nei

monitoraggi 2023 e 2022,
che invece mostravano
risultati – per tutte e tre le
foci – entro i limiti di legge.
«Il lago di Garda costituisce
un patrimonio idrico, eco-
nomico e ambientale fonda-
mentale non solo per la
Lombardia o il Veneto ma a
livello italiano ed europeo –
commenta Luigi Lazzaro,
presidente Legambiente
Veneto -. Un patrimonio già
oggi gravato sia dagli effetti
dei cambiamenti climatici
sia dalle numerose pressioni
antropiche che insistono su

di esso: dal turismo di
massa agli episodi di inqui-
namento e fino ai prelievi
idrici per scopi industriali e
agricoli. Le acque e il terri-
torio del lago non possono
conoscere confini ammini-
strativi, regionali o provin-
ciali, per questo Legam-
biente da sempre sostiene la
necessità di una valutazione
unitaria che porti alla condi-
visione di tutti i piani e i
progetti che possono avere
ricadute a livello ecosiste-
mico e/o di area vasta». 

L.A.

Copertoni, pali, eliche,
batterie, fili di ferro, sedie,
secchi, pitali; persino un
casco e una bicicletta da
bambino. E poi bottiglie
di vetro e plastica, lattine,
ciabatte, occhiali da sole,
accendini. È il bottino
della mattinata della quin-
ta edizione di ‘Lago pulito
2024’, pulizia dei fondali
promossa dal Gruppo Sub
Gas Diving School e
patrocinata dal Comune di
Bardolino, dalla Provincia
di Verona, dalla Regione
Veneto e da Veneto Agri-
coltura. Domenica 7
luglio un’ottantina di sub
volontari provenienti da
tutto il Veneto si sono
immersi fino a una pro-
fondità di 4 metri per
recuperare circa 6 quintali
di rifiuti abbandonati sul
fondale del lago. In cop-
pia, muniti di una retina
ciascuno, hanno scanda-
gliato il tratto di costa di
fronte al lungolago Lenot-

ti di Bardolino, riemer-
gendo con i rifiuti recupe-
rati. «Ringraziamo i
volontari per questa ini-
ziativa, che ci ricorda
quanto sia importante pre-
servare il nostro lago e
mantenere il paese pulito
e ordinato, a beneficio di
chi ci vive e dei tanti turi-
sti che lo scelgono come
luogo di vacanza – sottoli-
nea il sindaco di Bardoli-
no, Daniele Bertasi –. La

tutela dell’ambiente, oltre
alla sensibilizzazione e
alla repressione nei con-
fronti di chi abbandona i
rifiuti, deve andare di pari
passo con la realizzazione
di opere fondamentali,
come il nuovo collettore,
su cui continuiamo a tene-
re alta l’attenzione». Sod-
disfatto anche Michele
Girelli, presidente del Gas
Diving e coordinatore del-
l’evento. «Ogni anno spe-

riamo di risalire con le
retine vuote e invece pur-
troppo i rifiuti si trovano
sempre: gettati da riva o
dalle imbarcazioni, vanno
a depositarsi sul fondo del
lago, da dove i sub li
hanno recuperati – spiega
–. Riportarli sul lungola-
go, mettendoli in mostra
prima di smaltirli, è un
messaggio visivo di edu-
cazione al rispetto del
nostro lago». Alla matti-
nata, animata da Radio
Pico e partecipata da tanti
volontari delle associazio-
ni locali – Alpini, Pesca
sportiva Bardolino,
Canottieri, Pink Darsena,
Protezione civile – hanno
preso parte anche la vice-
presidente della Regione
Veneto Elisa De Berti, il
consigliere regionale
Filippo Rigo e l’europar-
lamentare Paolo Borchia,
che si sono complimentati
con i volontari.

Letizia Acquistapace

PROMOZIONE E TURISMO
PROGETTO INTERREGIONALE

Fortemente voluto dagli
assessorati al turismo di
Veneto, Lombardia e
Trentino, e coordinato da
Garda Unico, l’agenzia
per la promozione e com-
mercializzazione del
Lago di Garda, è ormai
sulla rampa di lancio il
nuovo progetto interre-
gionale di promozione
unitaria del più grande
lago italiano, che sarà
presentato a fine stagio-
ne. Con oltre 28 milioni di presenze annuali, il
Garda si conferma come una delle destinazioni
vacanza di maggiore successo a livello internaziona-
le. Partendo da questi numeri che ne testimoniano il
grande successo, la nuova fase del progetto finan-
ziato con 900mila euro spalmati su tre anni, intende
consolidare i mercati tradizionali europei, dedicando
al contempo importanti risorse ad aree geografiche
più lontane, a partire dal Nord America, in cui mag-
giore è il potenziale di crescita. Il programma trien-
nale di promozione, avviato grazie a un protocollo di
intesa che sarà siglato a breve da Regione Lombar-
dia, Regione Veneto e Provincia Autonoma di Tren-
to, verrà presentato ufficialmente durante gli ‘Stati
Generali del Turismo del Garda’, che si terranno al
termine della stagione turistica 2024 alla presenza
degli assessori regionali Barbara Mazzali, Federico
Caner e Roberto Failoni, a cui sarà invitato anche il
Ministro del Turismo Daniela Santanchè. Del nuovo
ambizioso programma di marketing territoriale per il
Garda si è parlato anche nel corso dell’incontro
dedicato alle tematiche del turismo benacense che si
è svolto presso la sede della Comunità del Garda lo
scorso 14 giugno.
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BARDOLINO. 6 quintali di rifiuti raccolti durante l’evento organizzato dal Sub Gas Diving School

Lago pulito 2024:
la quinta edizione

Paolo Artelio

LEGAMBIENTE. Qualità delle acque



UN RICONOSCIMENTO SPECIALE A NICOLA TRANDE
Una targa e una piccola Preonda come segno di ringraziamento “per la costante partecipazione ai Consigli comunali”: questo è
quanto lo scorso 3 giugno Nicola Trande ha ricevuto dalle mani del Sindaco e dell’Amministrazione comunale di Bardolino, a
pochi giorni dal termine del mandato. Nicola Trande, storico presidente FIDAS Verona – sezione di Negrar di Valpolicella e dona-
tore dei record, che dopo aver vissuto per molti anni a Negrar di Valpolicella, ora, dopo 37 anni, è tornato definitivamente a Bar-
dolino dove per una vita ha svolto il suo secondo lavoro di cameriere presso una delle storiche pizzerie del paese, è famoso infat-
ti anche per essere uno spettatore immancabile e assiduo dei Consigli comunali di Bardolino e Negrar di Valpolicella, sempre in
prima fila. E anche questo è un record: Trande ha infatti partecipato ininterrottamente a tutte le sedute negraresi, fin dagli anni
’80, dai tempi dei sindaci Marangoni e Zantedeschi fino ad oggi, e bardolinesi da 15 anni a questa parte. A Bardolino, ora che ci
abita in pianta stabile, e a Negrar ha seguito perfino tutte le assemblee di ogni candidato sindaco (così come ha fatto nel 2014 e
nel 2019). Non solo: quando riesce partecipa pure ai Consigli comunali dei Comuni limitrofi a Negrar e Bardolino. Insomma, un
vero record, che il comune di Bardolino ha voluto premiare. «Ho accolto con entusiasmo e piacere questo riconoscimento – affer-
ma Nicola Trande che con la sua ironia riesce a portare sempre un sorriso ovunque va -: la mia curiosità e il grande desiderio di

tenermi informato riguardo la vita pubblica dei luoghi in cui vivo e lavoro
mi hanno portato a volere essere sempre presente ai Consigli comunali, ma
anche agli incontri aperti al pubblico».
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Sabato 8 e domenica
9 giugno si è votato per le
elezioni europee e per quel-
le amministrative. È stato
proclamato il nuovo sinda-
co del Comune di Bardoli-
no: si tratta di Daniele Ber-
tasi, della lista ‘Prima Bar-
dolino - Daniele Bertasi
Sindaco’, eletto con 3.189
voti (85%). In totale, sono
stati 3.748 i voti validi, 57
le schede bianche, 91 le
schede nulle e 1 contestata.
Siederanno in Consiglio
comunale: per la maggio-
ranza, Giuditta Tabarelli,
Simone Corradini, Marco
Bertoldi, Marta Ferrari,
Mirco Fraccarolli, Alessan-
dra Galiotto, Martina
Meschieri e Ruggero Poz-
zani. In minoranza: Katia
Lonardi, Elena Lorenzi,
Carlotta Bonuzzi e Luca
Tamburini.

Quali sono le sue prime
parole Sindaco ? 
«È con onore e senso di
responsabilità che mi
rivolgo a voi per la prima

volta come sindaco di que-
sta meravigliosa comunità.
Iniziamo oggi insieme a
scrivere con voi una nuova
pagina per Bardolino, Cal-
masino e Cisano». 
Il maltempo sta metten-
do alla dura prova il ter-
ritorio, nelle scorse setti-
mane non sono mancate
le piogge eccezionali che
hanno causato degli
smottamenti e l’esonda-
zione temporanea di
alcuni torrenti, una
dichiarazione in merito ?
«Grazie al pronto intervento
di alcuni volontari, degli

operai comunali, della Poli-
zia locale, della Protezione
Civile e degli enti di compe-
tenza, sempre al mio fianco
durante le ore più intense
della crisi metereologica, la
situazione è stata pronta-
mente normalizzata e nelle
prossime settimane provve-
deremo a sistemare le ulte-
riori situazioni critiche
segnalate. All’indomani di
questa eccezionale ondata di
maltempo abbiamo imme-
diatamente avviato tutti
canali per provvedere tem-
pestivamente a ripulire gli
alvei dei torrenti che scorro-
no nel nostro territorio e
sono già iniziati i sopralluo-
ghi per individuare le aree
più a rischio; nel contempo,
abbiamo provveduto a
segnalare a chi di competen-
za la situazione allarmante
riguardante la rete idrico-
fognaria e del collettore, da
tempo in grave difficoltà e
soggetto a consistenti
sovraccarichi legati agli
eventi meteorici, ma anche
agli eccezionali attuali livel-
li del lago di Garda, che
stanno innalzando i livelli

nelle condotte e generando
quel fenomeno del cosiddet-
to ‘troppo pieno’, con i con-
seguenti versamenti da parte
dei chiusini presenti sul ter-
ritorio».
Oltre ad aver indicato i
ruoli degli assessori, chi
altro la affiancherà in
questo viaggio ? 
«Per quanto riguarda i con-
siglieri, mi affiancheranno
nella collaborazione opera-
tiva, gestendo alcune tema-
tiche specifiche: Marco
Bertoldi (Attività produtti-
ve, Turismo, Manifestazio-
ni e Sport); Alessandra
Galiotto (Sport, Sicurezza
e Polizia locale); Martina
Meschieri (Agricoltura,
Ecologia e Politiche giova-
nili); Ruggero Pozzani
(Demanio, Portualità ed
Edilizia privata). Nominati
anche i capigruppo in Con-
siglio: Ruggero Pozzani
(lista Prima Bardolino),
Katia Lonardi (lista Voi
con noi, che ha come con-
sigliere comunali anche
Elena Lorenzi e Carlotta
Bonuzzi), Luca Tamburini
(lista Forza Nuova)».

POST ELEZIONI. I cittadini bardolinesi premiano il neo eletto con oltre tremila voti

Daniele Bertasi si impone
85% al nuovo Sindaco

‘FURBETTI DEI RIFIUTI’

‘Furbetti dei rifiuti’ nel mirino della Polizia locale di
Bardolino. Nelle scorse settimane, grazie a due foto-
trappole, gli agenti hanno comminato due multe sala-
te, da 600 euro ciascuna, a due persone che hanno
abbandonato dei rifiuti ingombranti, per fortuna non
pericolosi, in prossimità dei cassonetti. Gli occhi elet-
tronici hanno colto il gesto incivile, oltre che illegale,
in via Monte Noal e Pigno e in via Paerno, a Bardo-
lino. «La fototrappola ha immortalato il momento
dello scarico: nel primo caso si vede scaricare nume-
rosi sacchetti di immondizie da un furgone, intestato
a un veronese residente in provincia – informa Fran-
cesco De Santis, da fine Aprile nuovo comandante
della Polizia locale di Bardolino –. Nel secondo caso,
una coppia preleva da un furgone a noleggio con
targa straniera del materiale non pericoloso, come
pezzi di legno, sacchi di immondizie e pezzi di rete,
abbandonandolo per strada». Dall’anno scorso il
Comune di Bardolino ha a disposizione due fototrap-
pole mobili per monitorare le isole ecologiche sparse
sul territorio, talvolta utilizzate per abbandonare
rifiuti ingombranti, com’è successo di recente, o
usate impropriamente da non residenti di passaggio
sul territorio comunale. «Abbandonare i rifiuti anzi-
ché conferirli correttamente è un gesto incivile e
intollerabile, che sarà oggetto di controlli serrati e di
sanzioni: chi non rispetta le regole è avvisato – sotto-
linea Daniele Bertasi, neo sindaco di Bardolino –.
Salvaguardare l’ambiente e il decoro, mantenendo il
paese più pulito, è nelle nostre priorità. Per questo
acquisteremo delle ulteriori fototrappole, ancora più
efficaci, per colpire i trasgressori, alcuni dei quali
arrivano da fuori paese. Anche su questo fronte
vogliamo imprimere da subito un cambio di passo».
Sempre sul tema della videosorveglianza, il comune
di Bardolino ha in programma di rinnovare le teleca-
mere esistenti e di estendere la loro presenza sul ter-
ritorio comunale, potenziando il monitoraggio con un
nuovo sistema di lettura targhe, collegato anche alla
stazione dei Carabinieri. Perciò, di recente è stato
modificato il Programma triennale dei lavori pubbli-
ci, integrandolo con un intervento di che avrà un
costo di 450.000 euro. Verranno installate 139 teleca-
mere – sia nuove che in sostituzione alle esistenti –
collegate in rete tramite la fibra. A giorni sarà aperto
il bando di gara per l’assegnazione dei lavori. 

LA NUOVA GIUNTA
Giuditta Tabarelli è stata nominata
vicesindaco, delegata a Servizi socia-
li, famiglia e terza età, Personale, Atti-
vità produttive e Rapporti con Cisano
e Calmasino.
Simone Corradini è il nuovo asses-
sore all’Ambiente, Ecologia e fonti di
energia, Bilancio e Protezione Civile.
Marta Ferrari è assessore alla Cultu-
ra, Opere pubbliche e Decoro urbano.
Mirco Fraccarolli è assessore
all’Istruzione, Turismo, Manifestazio-
ni e Fondazione Bardolino Top.

La Preonda di Bardolino
Le origini di questa pietra sono ignote. Sembra abbia fatto la sua comparsa al centro del paese verso il 1230. Nei
secoli è stata ubicata in vari luoghi del Comune e adesso si trova in piazza del Porto. Nel tempo ha ricoperto varie
funzioni: da tribuna per improvvisati oratori locali a luogo dove assaggiare del buon vino Bardolino. La Preon-
da è stata anche una ‘bancarella’ per l’esposizione del pesce. La leggenda, tramandata da una canzone popola-
re, vuole che ‘chi ci gira intorno un dì farà ritorno’. 

Servizi di
Silvia Accordini
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«Anche quest'anno a partire dal 24
Luglio inizia la tradizionale Festa di S.
Anna a Calmasino che si protrarrà sino
al 29 luglio. Meta importante per i nostri
concittadini e residenti nel Comune di
Bardolino e non di meno per le persone
dei Paesi limitrofi e turisti che ogni anno
sempre numerosi partecipano a questa
Festa. Ogni anno cerchiamo di migliora-
re sia per quanto riguarda gli spettacoli
che con le proposte enogastronomiche
vanto della nostra Festa. A contorno di
tutto ciò abbiamo un vasto parco diver-
timenti sia per per grandi e piccini. A
chiusura della festa ci sarà uno spettaco-
lare spettacolo».

Francesca Quarti 

Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. Gioacchino è un pasto-
re che abita a Gerusalemme, anziano sacerdote sposato con Anna. I due non
avevano figli ed erano una coppia avanti con gli anni. Un giorno mentre Gio-
acchino è al lavoro nei campi, gli appare un angelo, per annunciargli la nasci-
ta di un figlio ed anche Anna ha la stessa visione. Chiamano la loro bambina
Maria, che vuol dire ‘amata da Dio’. Gioacchino porta di nuovo al tempio i suoi
doni: insieme con la bimba, dieci agnelli, dodici vitelli e cento capretti senza
macchia. Più tardi Maria viene condotta al tempio per essere educata secondo
la legge di Mosè. Sant'Anna è invocata come protettrice delle donne incinte,
che a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: un parto felice, un
figlio sano e latte sufficiente per poterlo allevare. È patrona di molti mestieri
legati alle sue funzioni di madre, tra cui i lavandai e le ricamatrici.





LETTO PER VOI
Viola Ardone, Grande Meraviglia, 
Ed. Einaudi 2023, 304 p., 18,00€

La protagonista, Elba, è nata e cresciuta in manicomio e
porta il nome di un fiume del Nord: è stata sua madre a sce-
glierlo. Madre e figlia vivono in un posto che Elba chiama il
mezzomondo, il manicomio Fascione, ma per Elba è il
luogo dell’unico grande affetto, quello per sua madre, la sua
Mutti. Quando la madre muore a lei non rimane che cre-
scere scrivendo il Diario dei Malanni di Mente e raccontare
alle nuove arrivate dei medici Colavolpe e Lampadina (l’in-
fermiere che pratica l’elettroshock), delle infermiere Gillette e
Nana la cana, le suore culone, la sposina... Attraverso le
parole di Elba, i suoi pensieri, le sue rime e le parole inven-
tate, si percepisce un manicomio diverso, quasi divertente,
un mondo parallelo rispetto a quello in cui si compiono mal-
trattamenti verso le donne internate. “Credi che ogni ele-
mento sia indispensabile e ti accorgi col tempo di poter
andare avanti anche senza. Si sopravvive così, perdendo
pezzi”.  “Noi matte siamo piante con le radici in vista, tutto
quello che è sotto si vede da fuori: se siamo contente can-
tiamo e balliamo, se siamo tristi è come se fossimo morte da
un pezzo. Se abbiamo un sospetto è già diventato realtà, se
abbiamo paura, la paura è una porta spalancata sul vuoto.
Se abbiamo voglia di parlare, le parole diventano un fiume,
come me in questo momento”. All’arrivo di un giovane psi-
chiatra, Fausto Meraviglia, uomo discutibile a partire dalla
personalità narcisistica e autoreferenziale, le cose cambia-
no. Il medico, infatti, decide di farla uscire dal manicomio,
struttura che mantiene ancora il passo della vecchia scuola,
basato su cure farmacologiche, elettroshock, camicie di
forza e segregazioni. Anzi, decide di eliminare i manicomi,
del resto, è quello che prevede la legge Basaglia, approva-
ta pochi anni prima. Meraviglia porta Elba ad abitare a
casa sua, come figlia: l’unica che ha scelto, e grazie alla
quale lui, che non è mai stato un buon padre con i propri
figli, impara il peso e la forza della paternità per qualcun
altro, un marito “brillante” fuori e di poca presenza in casa.
“L’amore è incomprensibile, una forma di pazzia”.  Il
romanzo cresce di intensità a poco a poco regalandoci
emozioni e bella prosa, portandoci con sé negli avveni-
menti, trovando momenti all’altezza di questa scrittrice.
Questo è il quinto romanzo di Viola Ardone (Napoli, 2
luglio 1974). Dopo “Il treno dei bambini” e “Oliva Denaro”,
“Grande Meraviglia” completa un’ideale trilogia del Nove-
cento. Un libero che merita di essere letto per la tematica e
perché, in fondo, rimane un bel libro anche se non all’al-
tezza dei primi due citati. 

LINGUA E CIVILTÀ
Chesterton, scrittore e giornalista britannico estremamente
prolifico e versatile, scrisse un centinaio di libri, cinque
drammi, cinque romanzi, quattromila saggi e duecento
racconti, tra cui la popolare serie con protagonista la figu-
ra di padre Brown. Chesterton è anche l’autore della mas-
sima per cui “chi non crede in Dio, non è vero che non
crede in niente perché comincia a credere in tutto”. Alcu-
ne sue affermazioni sono assolutamente profetiche. Una
riguarda il capitalismo nemico della famiglia poiché l’in-
dustria allontana fisicamente gli uomini – e subito dopo le
donne – dalla famiglia. Annunciò che il potere economi-
co si sarebbe trasferito da Londra a New York e poi a
Pechino.  Preannunciò anche che la gente avrebbe avuto
in casa più animali domestici che figli; ricordò che “l’effet-
to ovvio di un divorzio frivolo è il matrimonio frivolo”.
Quando la legislazione dell’aborto era ancora lontana,
previde che “si sarebbe permesso ai governi e agli esper-
ti, senza giudizio o discussione, di disporre delle genera-
zioni dei non nati con la leggerezza degli dei pagani”.
Fiutò l’ideologia di genere in quanto “ogni sesso sta cer-
cando di essere entrambi i sessi: il risultato è una confu-
sione più falsa di ogni convenzione”.  Predisse le politiche
contrarie alla famiglia e affermò che “la grande eresia
sarà semplicemente l’attacco alla morale, specialmente
alla morale sessuale”. Triste corollario di questa ostilità nei
confronti della famiglia e sua necessaria premessa logica
sarebbe stato l’attacco e il discredito nei confronti dei geni-
tori, padre e madre. «Cancelleranno la vecchia autorità
parentale. Chesterton se ne accorse e lo disse più di un
secolo fa, concludendo che “la pazzia di domani non
risiederà a Mosca, ma a Manhattan, New York”. Centro
perfetto. Tutto questo ci ricorda i nostri anni. Le organiz-
zazioni internazionali controllate dai globalisti occidentali
intendono obbligare ogni Stato a definire l’aborto diritto
universale, denaturalizzare il matrimonio e imporre l’ideo-
logia del cambio climatico per accedere ai loro finanzia-
menti. Inoltre le politiche demografiche negative, la ditta-
tura woke, la cancel culture, i cosiddetti “gender studies”,
hanno per epicentro la cultura nata nelle università ame-
ricane e promossa da chi paga il conto, ossia il sistema
economico e finanziario. Tutto ciò e la mancanza di
popolazione giovane porta al disastro, alla desertificazio-
ne sociale e devitalizza le nazioni. Nessuna civiltà viene
distrutta dall’esterno senza essersi innanzi tutto essa stessa
deteriorata. “Gli imperi muoiono per suicidio non per
omicidio” (Arnold Toynbee). 

AGENDA LETTERARIA
Ricorrono centoventicinque centoventicincentoventicinque
qnue anni dalla nascita di Ernest Hemingway (Oak Park,
21 luglio 1899 – Ketchum, 2 luglio 1961), scrittore e gior-
nalista statunitense che fece parte della comunità di espa-
triati americani a Parigi durante gli anni 1920, conosciuta
come la "Generazione perduta”. Quando gli Stati Uniti
entrarono in guerra, Hemingway, si presentò come volon-
tario per andare a combattere, ma fu escluso dai reparti
combattenti a causa di un difetto alla vista e arruolato nei
servizi di autoambulanza come autista. Una notte di luglio
fu ferito e durante le cure in ospedale si innamorò di una
infermiera. La vicenda ispirò qualche anno dopo (1929) A
Farewell to Arms (Addio alle armi).  Condusse una vita
sociale turbolenta, si sposò quattro volte e gli furono attri-
buite varie relazioni sentimentali. La sua carriera letteraria
inizia a Parigi quando incontra il poeta Ezra Pound, che
considera fin dall'inizio un maestro e grazie al quale comin-
cia a pubblicare racconti e poesie su riviste letterarie. Dopo
l’ennesimo viaggio in Italia va a vivere in Florida con la
seconda moglie e inizia a scrivere  A Farewell to
Arms (Addio alle armi).  Il 1940 è l'anno dedicato alla ste-
sura del romanzo Per chi suona la campana, che vendette
subito centomila copie. Si tratta probabilmente del suo
romanzo più riuscito.  Fra i suoi soggiorni italiani si ricorda
Acciaroli, il Cilento, Venezia, Cortina, Lignano Sabbiadoro,
Alassio. I numerosi incidenti occorsigli nella sua vita, in
buona misura, sono conseguenti al suo voler vivere sem-
pre esperienze al limite, nelle quali "mettersi alla prova" e
sono caratterizzati da tre aspetti: il narcisismo, l'amore per
le situazioni di pericolo e il senso della morte. Raggiunse già
in vita una non comune popolarità e fama che lo elevarono
a mito delle nuove generazioni. Hemingway ricevette il Pre-
mio Pulitzer nel 1953 per Il vecchio e il mare e vinse il pre-
mio Nobel per la letteratura nel 1954. Quando il 28 otto-
bre del 1954 giunse la notizia che gli era stato assegnato il
Nobel, non fu in grado di viaggiare fino a Stoccolma per la
cerimonia del 10 dicembre. Nel 1957 iniziò a soffrire di
una forte depressione e a dare segni di squilibrio mentale.
La mattina del 2 luglio si sparò mettendosi la canna del fuci-
le in bocca.  Mi fa piacere ricordare alcune sue frasi. “Non
bisogna giudicare gli uomini dalle loro amicizie: Giuda fre-
quentava persone irreprensibili. Il vino è uno dei maggiori
segni di civiltà nel mondo. La felicità nelle persone intelligenti
è la cosa più rara che conosca. Il modo migliore per sco-
prire se ci si può fidare di qualcuno è di dargli fiducia”. 

a cura di Lino VenturiniCultura  

RUBRICA DI GRAFOLOGIA “TRA LE RIGHE”
a cura di Carla Salmaso

Direttrice della rivista Scrittura e formatrice presso 
la Scuola grafologica morettiana di Verona

info@centrografologia.it - www.centrografologia.it

“Firmare” deriva dal verbo “affer-
mare, confermare, rendere saldo”
e si riferisce alla convalida di un
documento o di una dichiarazione.
Nel corso dei secoli la firma è
diventata sempre più importante,
soprattutto in campo legale e giu-
ridico. Oltre a esprimere un valore
profondo, personale e intimo, in
termini generali essa è legata
all'assunzione di responsabilità,
fino al punto da certificare quanto
viene scritto. Esulando dall’ambito
forense, in cui la firma viene analiz-
zata grafologicamente per stabilire
se è autentica o contraffatta (si pensi ai testamenti), nell’analisi grafologica la
firma può fornire molte informazioni e aiutare a completare il quadro genera-
le del profilo. Tuttavia essa assume significato solo se e quando viene colle-
gata e confrontata col testo di riferimento.
La firma può essere osservata grafologicamente nelle tre parti principali che la
compongono e nel loro reciproco rapporto: sto parlando del nome, del
cognome e della (eventuale) paraffa. Il nome proprio è la rappresentazione
dell’Io intimo. Infatti, sin dalla nascita (e anche prima) si è identificati col nome
che ci unisce, affettivamente, alle figure educative di riferimento. Il cognome,
invece, simboleggia l’Io sociale. Ognuno di noi comincia a familiarizzare col
proprio cognome solo quando entra nella vita pubblica, quando inizia a fre-
quentare la scuola secondaria e deve affrontare la necessità di essere identifi-
cato in modo più “ufficiale”. Il cognome assume, dunque, un valore simbolico
in relazione alle origini e alla famiglia di appartenenza. Interessante è il rap-
porto tra il nome e il cognome per cui vanno osservate le relazioni di gran-
dezza, di estensione, di energia, di inclinazione, le unioni, le maiuscole, le
abbreviazioni, ecc. Il terzo elemento da considerare è l’eventuale paraffa, che
può anche non esserci. Essa comprende tutti i tratti accessori associati alla
firma: sottolineature, punteggiature, ricci, cancellazioni, ecc. e può essere
interpretata come l’abito con cui la firma si “veste”. Nei prossimi numeri ini-
zieremo a scoprire alcuni dei significati sottesi al rapporto tra nome, cognome
e paraffa. Intanto vi lascio con la firma di un illustre personaggio…lo ricono-
scete? 
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“LIBRI DI CASA NOSTRA”
a cura di Gianfranco Iovino

MIRCO CITTADINI: un vitale amore per DANTE
Mirco Cittadini è un dirigente e responsabile d’Area della Coope-
rativa Sociale Aribandus, oltre che regista, attore, formatore,
counsellor professionista e docente di didattica teatrale ma,
soprattutto, uno studioso “dantista”, in quanto da anni si occupa
di creare eventi di divulgazione e promozione delle opere del
sommo poeta Dante. A partire dal 2024 è diventato collaborate
della rivista “Piccolo Missionario” con la rubrica mensile “La Com-
media in cammino” ed è stato il vincitore del premio speciale all’interno del
concorso letterario “LE DONNE DELLA DIVINA COMMEDIA” (Edizioni Libere).
Come nasce questa passione fortissima per il sommo poeta?
«Non saprei di preciso, se non che in Dante sono sempre "inciampato". Fin da
quando ero piccolo. Ho incontrato Dante da studente, Poi nei miei corsi di lettu-
ra ad alta voce. Poi un giorno, più di vent'anni fa, ho letto il Purgatorio e da lì non
ho più smesso. Dante è la mia meditazione quotidiana. Di Dante non ne ho mai
abbastanza.»
Propone con costanza cicli di lettura su tematiche dantesche, giusto?
«Grazie al COVID ho iniziato ad utilizzare moltissimo il web e le sue infinite opportu-
nità. Ho fatto tantissime dirette con dantisti e appassionati, accademici e non. Ma
per due estati ho tenuto corsi online con un gruppo di over 65 argentini che vole-
vano conoscere meglio Dante e la nostra cultura. Da anni con l'università popolare

di Sona, la biblioteca di Sona e la mia cooperativa, presento
lezioni online con persone da tutta Italia e dal mondo.»
Ci presenti brevemente i due libri a sua firma
«Sono testi molto diversi tra loro. "Tutto è Paradiso" è una
raccolta di nove lezioni brevi  dantesche, nelle quali provo a
dare la mia idea di Dante e proporre concetti complessi in
modo accattivante e piacevole. "Da Medusa a Maria", inve-
ce, è uno studio più ponderoso sul femminile nella Com-
media. L'idea di base che ho sviluppato è quella che per me
Dante, che vive in un contesto patriarcale, nella sua opera
salvi le donne e soprattutto si faccia salvare dalle donne.»
La domanda è lecita: cos’è per lei Dante Alighieri?
«Un maestro di sapienza. La scuola insiste - forse anche giu-
stamente - molto sugli aspetti stilistici e letterari, ma perde
l’occasione di analizzare Dante come uno scrittore che vuole
attraverso le sue opere incitarci a cambiare le nostre vite.
Perché possiamo essere felici e rimuovere tutti quei virus
che ci sprofondano nella miseria spirituale, morale e psichi-
ca. La Commedia dantesca, per me, è un poema della tra-
sformazione.»



Lo scorso 8 e 9 giugno 878
elettori (dei 1154 aventi
diritto) si sono recati alle
urne a Brentino Belluno. Il
67.94% dei votanti (585)
hanno espresso la propria
preferenza per la lista ‘La
meta’ eleggendo quindi sin-
daco per il prossimo quin-
quennio Massimo Zanga.
276 sono stati i voti ricevu-
ti invece dalla lista ‘Nuovi
orizzonti’ di Virgilio Asilep-
pi (il 32.06%). Dieci le
schede nulle e 7 le schede
consegnate in bianco.

Sindaco, la sua ammini-
strazione eredita il testi-
mone dalla precedente
capitana da Alberto Maz-
zurana. I cittadini hanno
scelto la continuità…
«Si, in quanto sono convin-
to che l’amministrazione
precedente capitanata da
Mazzurana abbia dato una
svolta a questo comune in
un periodo storico di grandi
cambiamenti per la gestione
del bene pubblico e i cittadi-
ni hanno voluto, con il loro
voto, premiare gli sforzi
fatti. Oltre al fatto che ci
sono parecchi cantieri avvia-
ti che meritano di essere ulti-
mati come da progetto.

Che messaggio vuole
lasciare ai suoi cittadini,
elettori e non? 
«Il mio è un messaggio che
vuole far sentire ogni singo-
lo cittadino parte di questa
comunità. Per fortuna vivia-
mo in una società democra-
tica dove è normale avere
idee diverse e dove è giusto
che ci sia confronto tra le
parti, l’obbiettivo deve esse-
re quello del bene pubblico e
quindi una volta finite le ele-
zioni dobbiamo tornare a
remare tutti nella stessa dire-
zione». 
Quale sarà il vostro primo
impegno? 
«Il nostro primo impegno è
quello di dare continuità al

lavoro svolto fin qui dal-
l’amministrazione Mazzura-
na, portare a termine i pro-
getti iniziati e far partire
quelli già appaltati. Il nostro
impegno nei primi mesi sarà
COMUNQUE rivolto in
particolar modo alle scuole,
a finire la nuova mensa e a
rivalutare gli spazi della
materna. Non è mai manca-
to un ‘occhio di riguardo sul
sociale sul quale vogliamo
mantenere la massima atten-
zione. Migliorare la sicurez-
za stradale soprattutto nella
frazioni di Preabocco così
come dotare tutte le nostre
frazioni di un defibrillatore». 
C’è un sogno in particola-
re per Brentino Belluno? 

«Abbiamo il sogno di realiz-
zare un centro servizi con
palestra presso gli impianti
sportivi di Rivalta». 
Che tipo di opposizione si
aspetta? 
«Un’opposizione collabora-
tiva». 
Parliamo della nuova
Giunta: come sarà compo-
sta? 
«Sara’ composta da Gian
Antonio Stella vice sindaco
che avrà le deleghe ai Lavo-
ri pubblici Ambiente Territo-
rio e Protezione civile e da
Francesca Benetti che segui-
rà cultura scuole e politiche
giovanili». 

Silvia Accordini
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BONAPARTE E VERONA 

Il 5 maggio dell’anno scorso si svolse con grande
partecipazione di pubblico presso l’Accademia di
Agricoltura, Scienze e lettere di Verona il conve-
gno ‘Bonaparte e Verona’, che godeva del patroci-
nio del Comune di Rivoli Veronese, del Comune e
della Provincia di Verona, nonché dell’Università
scaligera. Di considerevole spessore i relatori con
tre docenti universitari la prof.ssa Nicoletta Mari-
ni d’Armenia, il prof. Giancarlo Volpato, il prof.
Giacomo Girardi, un generale di corpo d’armata
dei carabinieri in servizio Andrea Rispoli, nonché
lo storico rivolese Luca Gandini. Ad un anno esat-
to di distanza sono stati presentati gli atti di quel
memorabile convegno. Precisamente il 4 maggio a
Rivoli Veronese con il salone delle conferenze
della ex Polveriera gremita in ogni ordine di posti
a conferma del grande interesse che la pubblica-
zione sta riscuotendo. Il successo è stato riconfer-
mato il 7 giugno successivo presso la prestigiosa
sede del Circolo Ufficiali di Castelvecchio. In
entrambi le occasioni erano esposti i spettacolari
diorami di Giorgio Frildini. Il libro dal titolo
‘Bonaparte e Verona. Agli albori della grande
ascesa: da giovane ufficiale a Napoleone’ è stato
curato da Luca Gandini e Giancarlo Volpato. E’
edito dalla casa editrice Sometti di Mantova. Il
libro affronta la significativa presenza del giovane
Bonaparte nel territorio veronese. Egli fu un gene-
rale di somma grandezza militare, ma anche uomo
discusso per alcune sue imprese. Il volume è ric-
camente illustrato e oltre ai testi di Luca Gandini,
Giancarlo Volpato, Andrea Rispoli, Giacomo
Girardi e Nicoletta Marini d'Armenia, dedica un
capitolo speciale ai diorami di Giorgio Frildini,
plastici particolareggiati di grande valore artigia-
nale che riproducono i momenti salienti del perio-
do napoleonico veronese. A tutti coloro che dalla
storia comune ricordano le imprese dell'Armée
d'Italie, appare chiaro che colui che fu accolto
come comandante con un certo scetticismo,
espresse proprio su queste terre una grande capa-
cità strategica e una lungimiranza tattica: il còrso,
bullizzato dai compagni quand'era giovane, poco
apprezzato fino a quando a Brienne, presso la
Scuola militare, non fu in grado di dimostrare chi
fosse quell'italiano poco francese, proprio sulle
terre di Verona ebbe le possibilità di scalare in fret-
ta un'ascesa che sembrò inarrestabile. Fu dimenti-
cato il Bonaparte, prese la corsa Napoleone.

POST ELEZIONI. Il neo sindaco guadagna la fiducia degli elettori con il 67,94%

Brentino si rinnova
Arriva Massimo Zanga

XXIV CORSO DI PRIMO SOCCORSO A.I.S. BALDO GARDA
Domenica 26 maggio nella Sala consi-
liare di Rivoli Veronese è avvenuta la
consegna dei diplomi ai partecipanti al
XXIV corso di Primo Soccorso svolto
dall’Associazione Italiana Soccorritori
(A.I.S.) Baldo Garda. Alla consegna
erano presenti il presidente dell’Asso-
ciazione, Claudio Brait, il dottor
Alberto Gabrieli direttore dei corsi e
Armando Luchesa in rappresentanza
del Sindaco. «Ringrazio i medici
docenti per la grande disponibilità, la
Cassa Rurale Vallagarina che dimostra
sempre una grande sensibilità nei
nostri confronti e inoltre, e non per
ultimi i partecipanti al corso, che oggi
vede la sua naturale conclusione con la
consegna dei diplomi – ha affermato il
presidente Brait -. Questo corso ci ha
visti impegnati ogni settimana dalle 20.30 alle 23.00, nel trasmettere, attraverso lezioni teoriche svolte
da medici e pratiche, dai volontari diplomati IRC, quelle semplici nozioni per salvare una persona in
attesa dell’arrivo dell’ambulanza. In caso di arresto cardiaco o di scompenso cardiaco, ogni minuto che
passa può far decidere le sorti di una persona, ecco l’importanza di questi corsi alla popolazione perché,
si sappia cosa fare o cosa non fare ad una persona che ha bisogno di aiuto, e questi neo diplomati hanno
anche frequentato un corso per l’uso del defibrillatore che completa la loro formazione per quanto
riguarda il primo soccorso». «Avere una presenza capillare di persone in grado di eseguire la rianima-
zione cardiopolmonare e formate all’uso del defibrillatore è fondamentale - sottolinea il dottor Gabrieli
- e in questi ultimi tempi abbiamo visto come persone laiche formate fanno la differenza per la salvezza
delle persone. Quest’anno, inoltre, abbiamo avuto la presenza anche di uno di un partecipante di novan-
tadue anni. Sta a testimoniare che la partecipazione a questi corsi è possibile a tutti, basta la buona volon-
tà. Tutti sono entrati da subito nel clima adatto coinvolgendosi in modo attivo e partecipativo, dispia-
cendosi che tutto sia già finito». Il dottor Gabrieli, si è congratulato con i partecipanti, persone che hanno
dedicato del proprio tempo a formarsi al Primo Soccorso sottolineando l’importanza di avere sempre più
persone preparate in questo campo. Anche Armando Luchesa a sua volta ha auspicato che anche a Rivo-
li si possa avere una presenza capillare di persona preparate al Primo Soccorso, e abilitate all’uso del
defibrillatore. Tutto questo non dimenticando che non è mai troppo tardi per partecipare al corso e con-
seguire l’abilitazione all’uso del defibrillatore: basti pensare che nel gruppo dei ‘neo diplomati’ lo scor-
so 26 maggio era presente anche un novantenne. S.A. 
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Con 1.639 preferen-
ze, pari al 53.27% dei
voti, Sabrina Tramonte è
stata rieletta sindaco di
Cavaion Veronese e, con
la sua lista, ‘Progetto
Paese’ si avvia così al suo
terzo mandato ammini-
strativo. Lo scorso 8 e 9
giugno si sono recati alle
urne nei 12 seggi di Cava-
ion Veronese e frazioni
3149 elettori, il 63.76%
degli aventi diritto al voto.
Di questi il 46.73% (pari
1 1438 voti) hanno invece
votato per ‘Cavaion e
Sega Insieme si può’ del
candidato Lorenzo Mario

Sartori. 40 le schede nulle
e 32 quelle bianche. 
Sindaca, che effetto le fa
questa rielezione, per la
terza volta?
«Sono molto felice perché
premia un percorso ammi-
nistrativo non facile». 

Che cosa a suo avviso è
stato particolarmente
premiato della vostra
proposta?
«L’onestà intellettuale delle
proposte, non generiche ma
puntuali, approfondite con
competenza e pensate ‘su
misura’ per la Comunità di
Cavaion e Sega». 
C’è un messaggio che
vuole lasciare ai suoi cit-
tadini, elettori e non?
«Questo gruppo ammini-
strativo, anche rinnovato, si
impegnerà per tutti i suoi
concittadini, mettendo al
primo posto il bene comu-
ne; l’impegno e l’ascolto
saranno i pilastri fondativi». 
Ora si riprende da dove

si era lasciato il 7 giugno.
Quale sarà il vostro
primo impegno? 
«Essendo in continuità
completeremo il progetto
di arredo urbano iniziato, i
progetti sociali legati al
periodo estivo (grest/ango-
nara estate) e gli eventi a
Corte Torcolo». 
Che opposizione auspica?
«Auspico una opposizione
costruttiva». 
Veniamo alla nuova
Giunta. Come sarà com-
posta?
«Il primo Consiglio
Comunale con il mio giu-
ramento è stato venerdì 28
in Sala Civica Turri, nel
Consiglio». 

Musica dal vivo, jazz ed
ottoni, spettacoli teatrali per
ragazzi, commedie brillan-
ti, improvvisazione, spetta-
coli danzanti, gruppi di let-
tura: naviga a vele spiegate
l’Estate ad Affi 2024. Una
rassegna di spettacoli, volu-
ta dal Comune e dalla
Biblioteca, che popolerà le
serate da Giugno ad Agosto
nei luoghi più suggestivi
del paese. Dodici appunta-
menti ad ingresso libero e
collegati ad un’associazio-
ne benefica del territorio.
Agli spettatori viene data la
possibilità di dar loro il pro-
prio sostegno con un contri-
buto su base volontaria.
«Dodici eventi per l’’Estate
ad Affi’ è un vero record di
cui andiamo molto fieri -
spiega Silvia Recalcati, pre-

sidente del Comitato
Biblioteca di Affi -. Abbia-
mo deciso poi di non abdi-
care alla nostra ‘missione’,
che è quella di sostenere le
associazioni benefiche del
territorio. Lo scorso anno
abbiamo raccolto tremila
euro. Quest’anno ovvia-
mente puntiamo più in
alto».  Ecco i prossimi
appuntamenti in cartellone: 
- Sabato 20 luglio - Parco
della Biblioteca, spettacolo
di improvvisazione teatrale
‘Si! E…?’ di ImproSchegge.
A sostegno di AVIS Affi.
- Giovedì 25 luglio - ore
21.00, al Parco, Concerto
Ashford Youth Jazz Orche-
stra. 
- Sabato 27 luglio - ore
21.00, al Parco, ‘L’usel del
marascial, il ritorno!’, di

Teatro Attorchio. A soste-
gno di Croce Rossa Italia-
na, Comitato di Bardolino
Baldo Garda.
- Domenica 4 agosto - ore
21.00 - Parco della Biblio-
teca, ‘Il palio di Verona’
una commedia storica
messa in scena dalla Com-
pagnia teatrale La Gratic-
cia. La serata andrà a soste-
nere l’associazione AMO
Baldo Garda.
- Sabato 10 agosto – ore
21.00 - ‘Dalla Carta alle
Stelle’: laboratori, confe-
renza fotografica e osserva-
zioni astronomiche nella
notte di S. Lorenzo. Il pro-
gramma della rassegna è
consultabile sul sito
www.estateaffi.it. In caso di
pioggia gli eventi saranno
annullati o rimandati.

QUATTRO NUOVI DEFIBRILLATORI SUL TERRITORIO
Il comune di Affi si è dotato di quattro nuovi defibrillatori che sono stati posizionati in quattro punti
strategici. Visibili e facilmente raggiungibili. Tre nei parco giochi comunali, uno presso il Centro Com-
merciale di Affi. Si tratta del risultato di una sinergia tra pubblica amministrazione e aziende. «Questa
collaborazione - spiega il sindaco di Affi Marco Sega - è fondamentale. Lo è sempre, ancora di più
quando riguarda come in questo caso la salute dei cittadini. Per questo motivo voglio ringraziare sen-
titamente le attività produttive che hanno voluto dare il loro contributo». Le attività in questione sono
il Centro Commerciale Affi e Affi2 e Nico Calzature e Abbigliamento. All’inaugurazione ufficiale, che
è avvenuta sabato 8 giugno presso il Centro Commerciale, erano presenti, insieme al Sindaco Marco
Sega, l’amministratore del Centro Commerciale Affi e Affi 2 Michelangelo Lenotti, il direttore di Nico
Calzature Paolo Ragno, il direttore di Nico abbigliamento Luca Zilio e tanti titolari di negozi e attivi-
tà commerciali.Era inoltre presente il titolare della Lab 1 Claudio Baldassini, l’azienda che ha mate-
rialmente fornito i defibrillatori. Per l’occasione ha voluto essere presente anche il sindaco di Lieblfing Josef Moll assieme al Presidente del comitato del Gemel-
laggio Franz Heinz. I defibrillatori, del costo di 2 mila e 800 euro ciascuno, hanno di fatto messo in sicurezza il territorio comunale. Resta scoperta, per il momen-
to, la frazione di Incaffi. «Colgo l’occasione - dice il sindaco Marco Sega - per fare appello a tutte le aziende che volessero contribuire a mettere in sicurezza il
nostro territorio. Il contributo per i defibrillatori inoltre è scaricabile in quanto si tratta di presidi medici. Questa inaugurazione segna uno dei tanti passi che voglia-
mo fare nella direzione della sicurezza e della collaborazione tra pubblico e privato». 

PULIZIA STRAORDINARIA

Operazione di pulizia straordinaria lo scorso 8
giugno a Sega di Cavaion Veronese grazie ai
volontari di Plastic Free, capeggiati da Enrico
Peroni in occasione della Giornata dell’Ambien-
te e degli Oceani. L'evento, che ha riguardato in
particolare via del Marmo nella frazione cavaio-
nese, ha visto la partecipazione di nove volonta-
ri, tutti impegnati nel rendere l'area più pulita e
vivibile. Durante la raccolta, sono stati rinvenuti
diversi rifiuti, e uno zaino di lavoro rubato che è
stato consegnato al proprietario. La giornata non
solo ha contribuito a rendere più pulita via del
Marmo, ma ha anche evidenziato l'importanza
della collaborazione e dell'impegno civico nel
prendersi cura del nostro ambiente. Il successo
della giornata ha dimostrato ancora una volta
come anche piccoli gesti possano avere un gran-
de impatto. Il risultato finale è stato di 220 kg di
plastica e rifiuti rimossi dall'ambiente.

LA NUOVA GIUNTA
Sabrina Tramonte - Sindaco con deleghe: Politiche del territorio – Urbanistica; Edilizia Privata – Architettura; Edi-
lizia Economico Popolare e PIP; Bilancio e Tributi; Pubblica Istruzione; Rapporti con gli enti esterni; Sicurezza ed
Ordine Pubblico; Personale; Rapporti di amicizia con altri Paesi
Marco Tonioli - vicesindaco con deleghe: Ambiente e sicurezza; Ecologia; Viabilità e sicurezza; Protezione Civile;
Innovazione e Transizione digitale; Finanziamenti comunitari. Come assessore
Fosca Tommasi - assessore con deleghe: Frazione Sega; Lavori pubblici; Politiche agricole; Associazioni
Maria Cristina Morelli - assessore con deleghe: Politiche sociali; Cultura; Servizi scolastici
Enrico Gastaldelli - assessore con deleghe: Sport - Turismo; Attività produttive - Commercio; Comunicazione

Servizi di
Silvia Accordini

POST ELEZIONI. 1639 voti e 53,27% delle preferenze per il Sindaco uscente

Per Sabrina Tramonte
arriva la riconferma

ESTATE AD AFFI 2024 TRA CULTURA E SPETTACOLO

E’ andato in scena il
21 giugno lo spettaco-
lo danzante ‘Il lago
dei cigni’. L’idea di
questa rappresentazio-
ne nasce come rivisi-
tazione dell’omonimo
balletto di Tchaikov-
sky. I gruppi elitè
della scuola di danza
Tour en l’air Ballet si
sono esibiti in un con-
testo diverso dal solito
teatro, danzando
all’interno di una sala
vetri e muovendosi sia nello spazio interno sia all’esterno, nell’adiacente
giardino. Le coreografie, per lo più originali e di repertorio di Petipa e Mat-
thew Bourne, sono state curate dalla direttrice della scuola, Alessandra Bat-
tizocco, e dalla sua preziosa collaboratrice e collega Sonia Paltrinieri, pro-
fessionista ballerina del corpo di ballo dell’Arena di Verona. La prima asso-
luta si è svolta lo scorso 25 maggio, al teatro Diego Martinelli di Sandrà di
Castelnuovo, poi riproposto nella rassegna organizzata dalla Biblioteca di
Affi, evento fortemente voluto dall’organizzatrice Silvia Recalcati.



Nel cuore di Cavaion
torna la storica festa del
paese, giunta alla 292a

edizione. A fare da trai-
no il doppio concorso

enologico legato al Bar-
dolino Classico DOC e
al Bardolino Chiaretto
Spumante DOC, patro-
cina to da Regione

Veneto, Provincia di
Verona e Consorzio
Tutela Vino Bardolino
DOC. La location è sem-
pre Corte e Teatro Tor-
colo, oramai sede delle
manifestazioni estive di
Cavaion, sempre con la
sinergia tra Pro Loco,
Comune e associazioni
del territorio a garantire lo
svolgimento della mani-
festazione che  quest’an-
no punterà forte sulle
proposte musicali, con la
presenza di due impor-
tanti Tributi a Elisa e ai
Nomadi, oltre a Dj Corra-
do, paladino indiscusso

delle sonorità Afro. La
grande esposizione d’ar-
te ‘Presenze Artistiche
Cavaionesi’ in Corte Tor-
colo si articolerà in due
sezioni come lo scorso
anno: alla collettiva di
artisti in Corte Torcolo e
Sala Turri, giunta alla
28°edizione, si affianche-
rà la mostra di pittura

dedicata alla compianta
artista cavaionese Maria
Novella Magagnotti alle-
stita all’interno della
Biblioteca Civica. Le
mostre verranno inau-
gurate venerdì 18 luglio
e si concluderanno
martedì 23 luglio. Nella
promozione comples-
siva dei prodotti tipici

locali, l’elemento di
spicco sarà dato dalla
promozione dei vini
locali: il doppio concor-
so enologico ministe-
riale legato al Bardolino
Classico DOC e al Chia-
retto di Bardolino Spu-
mante DOC introdur-
ranno il fine settimana
cavaionese.

 22 L’ALTRO GIORNALE                                                  Cavaion Veronese     

“Siamo molto contenti della precedente festa di maggio, che ha rag-
giunto risultati clamorosi a livelli di presenze - rimarca il presidente della
Pro Loco San Michele, Franco Lonardi – e quindi arriviamo all’appunta-
mento con la ‘Tersa de Lujo’, così la chiamiamo noi cavaionesi, molto
fiduciosi. Al solito confidiamo nel bel tempo, soprattutto perché la pro-
grammazione musicale è davvero di primo livello”. All’impronta positiva
del presidente fa eco la neo-confermata sindaca Sabrina Tramonte: “A
giugno siamo già partiti con le proposte teatrali, dando il là all’estate
cavaionese, ma è indubbio che la festa di luglio, sia per la nostra comu-
nità, sia per i nostri ospiti, sia uno snodo importante del nostro pro-
gramma di manifestazioni. Ci tengo a sottolineare le proposte culturali:
la mostra delle Presenze Artistiche Cavaionesi (28° edizione), la mostra
dedicata alla nostra compianta pittrice Maria Novella Magagnotti, la
mostra fotografica dell’AVIS – tutte in Corte Torcolo – e l’apertura serale
del nostro Museo Civico“.



 Cavaion Veronese                                  L’ALTRO GIORNALE   23                            



CRONACHE di Caprino Veronese24 L’ALTRO GIORNALE Luglio 2024

Nelle 12 sezioni di Capri-
no Veronese nel fine setti-
mana dell’8 e 9 giugno
scorsi si sono recati 4479
votanti, il 62,06% del-
l’elettorato del Comune,
che ha eletto il suo nuovo
Primo Cittadino, Giusep-
pe Armani. Con la lista
‘La Civica!’, Armani ha
ottenuto 1879 preferenze,
pari al 44,24% dei voti. A
poca distanza il sindaco
uscente Paola Arduini
con la lista ‘Caprino…ci
siamo!’ che con 1756 pre-
ferenze ha raggiunto il
41,35%. A seguire ‘Rina-
sci Caprino’ di Elisa Bru-
nelli con 612 preferenze
(il 14,41%).

Sindaco, che effetto le fa
questa elezione?
«Mi riempie di entusiasmo
e di voglia di fare in quan-
to se per certi versi era ina-
spettata per altri versi pre-
mia l'aver buttato io e tutta
la squadra il cuore oltre
l'ostacolo con un lavoro
importante di molti mesi
di preparazione. Fare una
lista civica pura era una
scommessa. Per fortuna
stiamo parlando di una
scommessa vinta». 

La vostra lista ha rap-
presentato una delle
novità per Caprino
Veronese: che cosa
hanno premiato gli elet-
tori a suo avviso?
«Si è vero. E aggiungo
uno dei pochi casi in cui
non ha vinto il terzo man-
dato. Gli elettori ritengo
abbiano premiato la qua-
lità delle persone che si
sono messe in gioco. Per-
sone stimate in paese e
con impegno ed esperien-
ze in vari ambiti profes-
sionali, sociali e lavorati-
vi». 
C’è un messaggio che
vuole lasciare ai suoi
Competitors? Che
opposizione auspica?
«Confido nel dialogo
costruttivo. Per mia
indole guardo avanti
senza quindi tornare
sulla campagna elettora-
le che per me è già alle
spalle. Se è mia inten-
zione continuare il
movimento civico affin-
chè divenga un progetto
civico e possibilmente
una rete civica non
posso che tendere la
mano a chi vuole colla-
borare, opposizioni

comprese». 
Che dire invece ai suoi
cittadini, elettori e non?
«Ai cittadini mi sento di
dire di continuare a dare
fiducia in quanto elettori
e di iniziare ad avere
fiducia anche a chi non ci
ha votato. E poi di farsi
parte attiva delle istitu-
zioni e tale invito è per le
persone ma anche per le
associazioni. Parafrasan-
do un motto kennedyano
direi "non chiedere solo
al Comune cosa possa
fare per te ma chiediti
cosa puoi fare tu anche
per il Comune". Cerca di
essere il cambiamento
che vuoi vedere nel
mondo». 
Quale sarà il vostro pri-
missimo impegno?
«Il primissimo impegno è
fare ripartire la macchina
amministrativa del
Comune che almeno in
alcune aree attraversava
una situazione di stallo
legata a svariati fattori e
alcuni scelte inopportune
della precedente ammini-
strazione circa l'area tec-
nica. L'approdo di diri-
genti nuovi e giovani
unito alla competenza ed

operatività di personale
già collaudato mi fa ben
sperare. Ho visto un per-
sonale molto attento, gen-
tile  e collaborativo In
questi primi giorni. Sem-
pre in questi primi giorni
siamo pervenuti già ad un
accordo con altri comuni
limitrofi per avere un
segretario comunale più
presente, una figura asso-
lutamente irrinunciabile.
Essere già giunti ad una
soluzione circa questo
aspetto dopo un lungo
periodo di presenze a sca-
valco lo ritengo un primo
risultato raggiunto». 
E infine una domanda
particolare: se immagi-
na Caprino tra cinque
anni, cosa vede?
«Sono scaramantico ma
ho una forte determina-
zione e quindi mi pongo
degli obiettivi da raggiun-
gere che riguardano i tre
elementi fondamentali a
cui deve tendere la buona
azione amministrativa: le
persone, il territorio e la
casa comunale. Li ho
distinti ma li possiamo
unire in un intento: difen-
derli e preservarli, svilup-
parli e valorizzarli per
creare una comunità effi-
ciente, ricca e giusta». 

Silvia Accordini

POST ELEZIONI. Gli elettori hanno scelto il loro sindaco: Giuseppe Armani

Per Caprino si apre
un nuovo capitolo

MONTEBALDINA SONA UNITED

«Sono molto carico, entusiasta ed orgoglioso di
allenare la Montebaldina Sona United. Non
vedo l'ora di cominciare a conoscere, i miei
nuovi ragazzi. Ho voglia di fare bene con la
massima umiltà possibile, mettendo a disposi-
zione della prima squadra, tutta la mia esperien-
za, accumulata in tanti anni da calciatore, del
pianeta dilettanti. Lo considero il mio primo
incarico da allenatore, perché nell' ultima sta-
gione finita ahimé con la retrocessione dalla
Prima alla Seconda categoria a Calmasino ho
fatto il traghettatore per due mesi, alla fine del
girone di ritorno del campionato, che mi sono
serviti per fare esperienza». Sono queste le
prime dichiarazioni di mister Luca Pizzini
nuovo tecnico della Montebaldina Sona United
di Prima categoria del presidente Daniele Per-
bellini. I gialloblu nell' ultima stagione targata
2023/24 andata in archivio, si sono classificati
decimi nel girone A, conquistando 40 punti in
30 gare giocate e 12 vittorie, 4 pareggi e 14
sconfitte e centrando l'obiettivo prefissato della
salvezza. Il nuovo mister Pizzini predica umiltà
e fame di vittorie, e sta lavorando per costruire
la nuova squadra. «E' mia intenzione, in piena
collaborazione con la società, di confermare
l'ossatura dei giocatori, della stagione terminata
da pochi mesi, con ingresso in rosa, di elementi
di qualità che vogliono iniziare, insieme a me,
un avvincente percorso calcistico. Partiamo
senza grandi clamori, con la ferrea volontà di
fare bene. Sarà il campo a dire se abbiamo lavo-
rato, nella prossima stagione al meglio». Ma dai
suoi nuovi ragazzi cosa si aspetta Luca Pizzini?
«Il massimo impegno e dedizione e che siano
fra di loro uniti. Voglio creare uno spogliatoio
solido. Il divertimento non deve mai mancare.
Ma ribadisco solo con l'aiuto delle varie compo-
nenti della società, dirigenza, staff tecnico e
giocatori si può correre, più delle rivali in cam-
pionato. Il giusto mix tra giovani interessanti e
giocatori più esperti, a mio parere, sarà basilare,
per portare a casa quanto prima, il traguardo sal-
vezza, poi una volta ottenuto, questo, potrà ini-
ziare per noi, un nuovo campionato. Non
nascondo che per il sottoscritto, non è una sfida
semplice, ma non mi spaventa. Io faccio il mio
percorso e se sarò all'altezza, saranno i risultati
e le prestazioni ottenute a parlare per me». 

Roberto Pintore

ESCURSIONI GRATUITE
Camminare in gruppo nella bellezza
naturale ed artistica per stare bene. È
questo il senso del progetto ‘Nel
Baldo-Garda con i sensi e le emozioni’
che il CTG Volontariato propone que-
st’estate attraverso una serie di 30
escursioni gratuite e visite guidate inu-
suali, da agosto ad ottobre condotte da
guide ambientali ed escursionistiche e
da animatori del gruppo CTG M.
Baldo, con il contributo della Regione
del Veneto (DGR 1299/2023 e DDR
1142/2023). Il tutto gratuitamente, ma
previa prenotazione obbligatoria al ctg
volontariato, tel 0456260228. Il pro-
gramma è disponibile sulla pagina
facebook ctgbaldolessinia.org.

Luca Pizzini

LA NUOVA GIUNTA

Vianini Erica - vicesindaco e assessore con delega a Cultura, Istruzione, Poli-
tiche educative e familiari, aziende partecipate
Martinelli Alberto - assessore con delega a Sicurezza, Polizia locale, Com-
mercio, Politiche montane, Politiche energetiche, nuove tecnologie.
Salzani Chiara – assessore con delega a Salute, Politiche Terza e Quarta età,
Coesione sociale e multiculturalità
Opri Alfredo - assessore esterno con delega a Bilancio, risorse Finanziarie,
Entrate e tributi.
Gentili Enrico - consigliere con delega a Valorizzazione e sviluppo del territo-
rio, Agricoltura, Turismo, Gemellaggi, Volontariato, Referente per Pazzon e
località zona nord. 
Specchierla Nicola - consigliere con delega ad Eventi e manifestazioni pub-
bliche, Vini rapporti con le associazioni, Sport e comunicazione, referente per
Ceredello, Boschi e contrade zona sud.
Coltri Fabio - consigliere delegato ad Edilizia privata, Pro Loco, Tutela della
sanità e dell'ambiente, referente per Lubiana, Porcino, località zona est.
Malini Marino - consigliere delegato a Lavori pubblici, Ecologia e rifiuti, Via-
bilità, Servizi e manutenzione patrimonio
De Beni Marzia - consigliere delegato a IAT e servizi di prossimità, referente
per Rubiana, Gaon Pesina, località e contrade zona ovest.
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UNA FIERA MONTEBALDINA FIRMATA... ARMANI
Stile classico ed elegante a vestire la 271^ Fiera Montebaldina, la prima inaugurata dal neoeletto Sindaco Giuseppe Armani. «È per me caprinese
da sempre motivo di grande onore e di grande emozione tagliare il nastro di un evento che è nel cuore di ogni caprinese fin da piccolo rappre-
sentando il momento aggregativo, partecipativo e di festa della comunità caprinese in particolare e montebaldina in generale - esordisce Armani
-. Un evento di festa che ha una forte valenza di storia, tradizione, religione, folklore e cultura. Un'intrinseca bellezza che l'Amministrazione neoe-
letta intende preservare, sviluppare e valorizzare. Nelle cinque giornate della manifestazione, sulla passerella del centro storico di Caprino sfile-
ranno tutta una serie di eventi culturali e non, mostre ed esposizioni, promozione e assaggio dei prodotti locali tipici che auspico - aggiunge Arma-
ni - soddisferanno i cittadini e i visitatori ivi giunti. Un'esperienza completa per mente, cuore e stomaco. La nuova amministrazione, per quanto
possibile, visto il poco tempo dall'insediamento e le risorse a disposizione, ha deciso di esaltare i tratti tipici di fiera agricola e dell'allevamento valo-
rizzando attività, negozi e prodotti locali con particolare attenzione per la storia e la cultura. È difficile se non impossibile cambiare il look ad una
quasi trecentenaria – sorride il Sindaco -, ma ciò che si ripromette l'Amministrazione che rappresento è soprattutto a partire dal prossimo anno una
riscoperta dei tratti e della bellezza identitaria di questa fiera con maggiore coinvolgimento attivo delle associazioni e gestione degli eventi sul ter-
ritorio. Meno divertimentificio e meno rumore, più chiacchiere e stare bene in modo festoso in piazza. Un particolare ringraziamento al consiglie-
re comunale alle manifestazioni Nicola Specchierla e per quanti amministratori e non, dipendenti comunali e semplici cittadini hanno portato idee
e profuso energie per la buona riuscita dell'evento». 



PROGRAMMA
La Fiera Montebaldina di Caprino Veronese nel 2024 celebra la
sua 271a edizione dall’1 al 5 agosto e si consolida come un
appuntamento cui non mancare per caprinesi e turisti che tro-
veranno importanti conferme e novità in un programma ricco
di eventi e proposte. Un evento di rilievo, tra i più antichi nel
veronese, che si pone come obiettivo la valorizzazione della
cultura, della storia, delle proposte enogastronomiche che a
loro volta valorizzano la tipicità dei prodotti del Baldo. Sede
della 271a Fiera Montebaldina sarà come sempre il centro sto-
rico di Caprino Veronese, che ospiterà per tutta la durata del-
l’evento la mostra campionaria, dedicata alle produzioni dell’ar-
tigianato, dell’agricoltura e dell’industria. La Fiera coinvolgerà
tutte le zone centrali del paese con mostre ed esposizioni. Piaz-
za Stringa ospiterà tutte le sere dalle 19.00 gli stand enogastro-
nomici di ‘Baldo da gustare’, i quali faranno rivivere i sapori della
tradizione con una proposta culinaria che vedrà protagonisti i
Prodotti del Baldo. 
• Ai bambini sarà riservata l’emozione di provare un’esperienza
indimenticabile con il Battesimo della Sella a cura di ASD Barlot Ranch presso i giardini di via Arduino, nelle giornate di venerdì 2, sabato 3 e dome-
nica 4 agosto dalle 19.00 alle 22.00. Da giovedì 1 a lunedì 5 agosto cinque giornate ricche di appuntamenti di gastronomia, cultura, folklore e tra-
dizione popolare per i grandi e i più piccoli che potranno divertirsi nell’area Luna Park a loro dedicata in Piazza della Vittoria. 
• Come da tradizione, la 271a edizione della Fiera Montebaldina, giovedì 1 agosto aprirà il sipario con il ‘Concerto della Junior band e del Corpo
bandistico Città di Caprino V.se’ alle ore 20.30, in Piazzetta San Marco. Alle ore 21.30, la serata proseguirà con la musica live ‘Violini e DJ’ con Aaron

Ferri. 
• L’inaugurazione ufficiale si terrà venerdì 2 agosto alle ore 19.00 a Palazzo Carlotti, a cui seguirà
un suggestivo spettacolo ‘Magia di Fuochi’. La serata proseguirà in Piazza Stringa con la musica
di CORRADO DJ. 
• Sabato 3 Agosto la giornata inizierà alle ore 11.00 in via 1º Maggio si terrà l’inaugurazione della
3a edizione della Fiera del Bestiame. Dalle 19.00 i commercianti di Caprino Veronese proporran-
no ‘Vie in Festa’: le vie del centro saranno animate dall’apertura degli esercizi commerciali, da pro-
poste musicali e di intrattenimento. Colore e festa saranno gli elementi che animeranno anche
Piazza Stringa dove dalle 21.30 ‘Hierba Mala y su Orquesta’ un ensemble di 7 musicisti, la cui pro-
posta è fatta di brani originali e classici della Cumbia, mescolati con liriche Reggae e Hip Hop in
pieno stile Patchanka. Presso le Opere Parocchiali FUNKY DISCO MUSIC con gli In Time. 
• Domenica 4 agosto doppio appuntamento musicale: alle 21.30 in Piazza Stringa una serata
dedicata al ballo liscio con l’orchestra spettacolo di Francesca Mandrino e alle 21.00 a Palazzo Car-
lotti I Briganti del Folk Musica live presso le Opere Parrocchiali.
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PROGRAMMA
• Tra le proposte di spicco, dopo il successo delle precedenti edizioni, anche quest’anno Caprino
ospiterà la ‘Rassegna Zootecnica esposizione di razze allevate nella zona del Baldo’, una Fiera del
Bestiame dunque, organizzata da ARAV Veneto con la partecipazione di AERAV: sabato 3 agosto
sarà una giornata completamente dedicata al patrimonio zootecnico bovino, equino, ovino,
caprino e avicolo del territorio. 
• In occasione della tradizionale Fiera Montebaldina, per il quinto anno consecutivo l'Associazio-
ne Marchio del Baldo ripropone il programma ‘Cammina, scopri, degusta: a Caprino Veronese
con il Marchio del Baldo’ (www.marchiodelbaldo.it)
• La storia e la cultura saranno al centro della Fiera Montebaldina e per garantire maggiore frui-
zione il Museo di Caprino a Palazzo Carlotti aprirà le porte ai visitatori venerdì 2 e sabato 3 ago-
sto dalle 18.30 alle 22.30 con possibilità di visitare la straordinaria opera del ‘Compianto sul Cristo
Morto’. La Barchessa di Palazzo Carlotti ospiterà inoltre la seconda edizione di ‘Baldo Bricks’ tutte
le sere dalle 18.30 alle 22.30, esposizione di opere in mattoncini Lego. Sabato 3 agosto alle ore
18.30 i bambini potranno partecipare alla Gara di montaggio in collaborazione con gli organiz-
zatori. Uno spazio sarà dedicato alla mostra fotografica dal tema ‘Confini’ a cura dell’associazione
fotografica ‘S.P.Q.F Sono Pazzi Quesi Fotografi’ presso il giardino del Cinema Parrocchiale di Capri-
no Veronese. Come da tradizione inoltre nella Chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore ci sarà
la consueta apertura del ‘Perdon d’Assisi’ giovedì 1 agosto alle ore 18.00.
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I PRODOTTI DEL MESE. Luglio al mercato
Ecco cosa scegliere al mercato in que-
sto mese di luglio. Di seguito i prodot-
ti che sono al massimo del gusto e delle
loro proprietà. Comprando prodotti di
stagione si guadagna in bontà e in con-
venienza. Aglio, albicocche, amarene,
anguria, bietole da costa, bietole rosse,
barbabietole rosse, carote, cetriolo,
cicoria, ciliegie, fagioli, fagiolini, fave,
fichi, fragole, gelsi, lamponi, lattuga,
melanzana, melone, mirtilli, more,
patate, pesche, peperoni, piselli, pomodori, prugne, ravanelli, rucola, sedano, ribes,
uva spina, zucchine. Sul banco del pesce, troveremo tutto l’anno cefalo, nasello,
occhiata, pagello, pescatrice, rombo, sciabola, scorfano, sgombro, mormora, zerro,
sugarello e San Pietro. Tipiche dell’estate sono aguglia, alice, gallinella, orata, ric-
ciola, sardina, sarago e spigola. Qualche rarità di questo mese? Il cece rugoso
maremmano, ideale per la produzione di farine e ottimo nelle zuppe; l’arsella di
Santa Gilla, una vongola autoctona sarda, saporitissima e piccola, a rischio di estin-
zione; la manna, tipica delle Madonie in Sicilia, è la solidificazione della linfa dei
frassini, usata in farmaceutica per produrre mannite e oggi riscoperta come dolcifi-
cante in pasticceria; la dorata cipolla di Bagno, coltivata in provincia de L’Aquila,
un tempo cotta intera sotto le braci e mangiata cosparsa di zucchero. A.Z.

‘Le docce fredde cambiano
il modo in cui affrontiamo
la paura e il disagio. E pos-
sono anche cambiarci la
vita’. Con queste parole
l’atleta e imprenditore Joel
Runyon descrive uno dei
fenomeni che sta conqui-
stando la Sylicon Valley. In
realtà non hanno scoperto
nulla di nuovo. I benefici
della doccia e del bagno
ghiacciato sono noti e si
tramandano ormai da molti
secoli. L’acqua fredda sti-
molando la vasodilatazione
secondaria del sistema
vascolare più profondo,
garantisce un migliore
flusso sanguigno in tutto il
corpo e aiuta il cuore a
lavorare meglio. Benefici
sono stati riscontrati nel
contrastare indolenzimento
muscolare post- allena-
mento, poiché l’acqua fred-
da ha proprietà rigenerative
che consentono ai muscoli
di rilassarsi e ripararsi dopo
lo sforzo. Preferire una
doccia fredda a quella
calda aumenta il metaboli-
smo, poiché alcune cellule
adipose, come il grasso
bruno, possono generare
calore bruciando i grassi.
L’esposizione a bagni fred-
di aumenta la luminosità
della pelle, chiude i pori e
rinforza cute e capelli. Inol-
tre il sistema immunitario
ne risulterà rafforzato gra-
zie ad un importante stimo-

lazione della produzione
dei globuli bianchi, respon-
sabili della lotta contro
infezioni e malattie. Effetti
apprezzabili dell’esposi-
zione all’acqua fredda sono
scontrati anche per allevia-
re depressione lieve o
moderata. Le temperature
fredde contribuiscono a sti-
molare il rilascio di endo-
crine, che sono le sostanze
chimiche naturali del
benessere dell’organismo e
che contribuiscono a ridur-
re sentimenti di ansia,
stress e sintomi depressivi.
Ma per quanto tempo devo
stare sotto in getto freddo?  
L’ideale è iniziare con una
esposizione non inferiore ai
30 secondi e aumentare

gradualmente fino ai 5
minuti. La temperatura del-
l’acqua no deve superare i
15 gradi. Mentre siete sotto
al getto o immersi nell’ac-
qua fredda ricordate di
respirare profondamente
senza entrare i apnea. Il
ruolo della respirazione
nell’idroterapia a freddo è
fondamentale per evitare
che il corpo si irrigidisca e
che la mente si arrenda al
freddo. Assicurarsi poi di
riscaldarsi in modo ade-
guato. Gli effetti positivi
della termogenesi del fred-
do parlano da sé, ma questa
pratica è veramente adatta
a tutti? Consiglio di evitare
docce fredde a chi ha
raffreddore o febbre, a chi
ha un sistema immunitario
già debilitato o soffre di
patologie come disturbi a
livello cardiocircolatorio,
infezioni alle vie urinarie e
asma. In caso di dubbi con-
sultate il medico. Se non vi
sentite ancora pronti alle
docce fredde potete iniziare
con le docce di contrasto.
Alternare 30 secondi di
acqua calda e 30 secondi di
acqua fredda per tre o quat-
tro passaggi. Questo porte-
rà grande senso di vitalità e
vi abituerà gradualmente
ad accettare la ‘zona fred-
da’. L’idroterapia con
acqua fredda viene consi-
gliata solo a soggetti sani!
Namastè!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento

Idroterapia a freddo
Gli energy drinks sono
bevande analcoliche conte-
nenti sostanze stimolanti.
Commercializzate in lattine
e bottigliette possono incre-
mentare l’energia fisica e
mentale dell’individuo.
Solitamente contengono
caffeina, vitamine del grup-
po B (B3, B6, B12, B5) tau-
rina, ginseng e carnitina,
spesso guaranà. Queste
componenti vengono
aggiunte con vari obiettivi,
tra cui spicca sicuramente
quello di rendere più effica-
ce l’effetto energizzante.
Cosa succede al nostro
organismo quando bevia-
mo un energy drink? Questi
prodotti comportano dei
rischi e delle conseguenze
di cui è fondamentale esse-
re consapevoli. 
• La presenza dello zucche-
ro in eccesso è uno stimo-
lante fisico e mentale solo
temporaneo: potrebbe pre-
cedere un picco glicemico
seguito da un brusco calo.
Inoltre, un elevato apporto
di zuccheri può contribuire
all'insorgenza di patologie
come il diabete e portare ad

un possibile aumento di
peso.
• Elevate dosi di caffeina
possono incidere in modo
importante sia sulla fre-
quenza del battito cardiaco
che sull'aumento della pres-
sione sanguigna, anche
negli adolescenti.
• Le sostanze stimolanti
possono compromettere
anche la qualità del riposo e
causare problemi di inson-
nia, dal momento che pos-
sono restare in circolo nel-
l'organismo per diverse ore.
• Il contenuto eccitante
delle bevande energetiche
comporta un'attività menta-
le aumentata e sovrastimo-
lata, che alla lunga può cau-

sare problemi di ansia e
depressione, oltre che
disturbi del sonno e conse-
guente mancanza di lucidi-
tà.
• La caffeina ha un effetto
diuretico: se assunta in dosi
elevate senza bere acqua a
sufficienza può portare alla
disidratazione. Non tutti
sanno che, insieme alle
bevande energetiche,
andrebbe consumata anche
molta acqua
• L'acido citrico e gli zuc-
cheri presenti in queste
bevande possono provoca-
re la comparsa di carie,
aumento della sensibilità
dentale e demineralizzazio-
ne dello smalto.

Una bella ricetta avuta da un’amica che si
presta a più di un’occasione. Lei li ha
chiamati coriandoli, i bambini li adorano
e nelle loro festicciole andranno per la
maggiore. Non necessitano di cottura,
basterà inserire nel frullatore gli ingre-
dienti e comporre i coriandoli o tartufi
passandoli nelle codette colorate. E’ un
impasto simile al salame di cioccolato,
con questa quantità ricaverete circa 20
pezzi, passati nel cacao o cioccolato
accompagnano con stile un caffè. Fatene
in abbondanza, queste golose palline non
sono mai sufficienti! 
Ingredienti:
100 g di ricotta consistente (andrà bene
anche il mascarpone)
50 g di burro freddo a pezzetti, 1 tuorlo
80 g di zucchero a velo
100 g di biscotti secchi tritatissimi

40 g di cacao
Codette colorate o altro per completare.
Preparazione:
Amalgamare gli ingredienti, comporre
palline passarli nelle codette e disporre i
coriandoli nei pirottini.

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it

Coriandoli

Zuccheri e sostanze eccitanti: non sempre salutari per il corpo

Gli energy drink
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Città del Messico ha la
prima ‘presidenta’. Claudia
Sheinbaum ha fatto la storia
diventando la prima donna a
vincere le elezioni presiden-
ziali in Messico e, a partire
dal 1 ottobre, quando entrerà
in carica, inizierà il suo con-
tributo alla ‘quarta trasfor-
mazione’, l'agenda di rifor-
me lanciata dal presidente
uscente, Andres Manuel
Lopez Obrador. Ingegnera,
con un Nobel per la Pace nel
curriculum, Sheinbaum è ex
sindaca della capitale e pro-
tège di Lopez Obrador.  Con
un passato nella ricerca
scientifica e nello studio dei
cambiamenti climatici, la
sua leadership ha ottenuto
grandi consensi nel paese. È
anche la prima ebrea a esse-
re eletta presidente del Mes-
sico, dopo l'emigrazione
dei suoi nonni materni dal-
l'Europa per sfuggire
all'Olocausto.  «Non sono
qui da sola. Siamo arrivate
tutte - esulta la scienziata
prestata alla politica -. Con
le nostre eroine che ci
hanno regalato la nostra
patria, con le nostre antena-
te, le nostre madri, le nostre
figlie e le nostre nipoti». 
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La Presidenta e le altre

AUTOAIUTOLUTTO
AutoAiutoLutto - Associazione per
l’Ascolto e la Condivisione – ripropo-
ne per i mesi di Settembre e Ottobre
2024 il percorso degli incontri di
riflessione e condivisione ‘Ascoltare
il dolore - Il coraggio di rinascere’.
Roberta Mazzi e Serenella Tacchella,
facilitatrici qualificate e fondatrici
dell’Associazione AutoAiutoLutto,
tendono la mano a chi si trova ad
affrontare un difficile momento della
propria esistenza. «Perdendo un
nostro caro perdiamo una parte di noi
stessi. Non possiamo amare qualcuno
e perderlo senza sentirci soli, vulnera-
bili, privati del suo affetto e della sua esistenza. Il lutto porta con sé tante feri-
te; il processo di cicatrizzazione richiede tempo e fatica, un vero e proprio
lavoro per tornare a vivere – affermano Roberta e Serenella -. Auto Aiuto Lutto
è Accoglienza ed è il luogo in cui grazie alla condivisione e all’ascolto, ci si
può dare forza, scoprendo che vulnerabilità, disperazione e paura possono
lasciar posto, in ognuno di noi, al coraggio e alla determinazione a vivere».  

Due sono i corsi che prenderanno avvio a Settembre 2024:
- a Verona in via Udine 2a presso l’Istituto comprensivo Verona 11 si terrà il
quinto ciclo di incontri nelle serate del 5, 12, 19, 26 Settembre e 3, 10, 17, 24
Ottobre (dalle 18.30 alle 20.00).
- a Lugo di Grezzana presso la Parrocchia S. Apollinare avrà luogo il secon-
do ciclo di incontri nelle serate del 4, 11, 18, 25 Settembre e 2, 9, 16, 23 Otto-
bre (dalle 20.00 alle 21.30).

Una particolarità: il percorso che si terrà a Lugo di Grezzana è dedicato ai geni-
tori che hanno perso un figlio, un dolore immenso difficile da affrontare, un
evento devastante che va contro l’ordine naturale della vita. Ogni incontro è
stato pensato per riflettere su tematiche che aiutino a condividere emozioni e
stati d’animo che possono far parte del proprio cammino di elaborazione del
lutto. Per partecipare è indispensabile l’iscrizione ed è importante la partecipa-
zione costante, caratteristica e fondamento del percorso. Per informazioni:
Roberta Mazzi 3337138623; Serenella Tacchella 3477037928; autoaiutolut-
to@gmail.com; www.autoaiutolutto.it  S.A.

Noi... e loro 
Inviateci ad artico-
li@laltrogiorna-
levr.it 
le foto dei vostri
amici a quattro… o
a due zampe. La
redazione ringrazia
chi ha accolto con
plauso questa ini-
ziativa inviandoci le
proprie immagini.  
Le pubblicheremo
con molto piacere!

Il gatto Fernandone

Per l'Italia, Giorgia Meloni, Presidente del Consiglio
dei Ministri, è in carica dal 22 ottobre 2022. Cancellie-
re della Germania dal 2005 al 2021, Angela Merkel, è
stata una delle leader più influenti del mondo. Erna
Solberg ha servito come Primo Ministro della Norvegia
dal 2013 al 2021. In Islanda, Katrin Jakobsdóttir è
Primo Ministro dal 2017 e presidente del Consiglio
delle Donne Leader Mondiali dal 2020. Ana Brnabić,
Primo Ministro della Serbia dal 2017, è la prima donna
e la prima persona apertamente gay a ricoprire questa
carica nel paese. Sanna Marin, Primo Ministro della
Finlandia dal 2019 al 2023, è diventata famosa come
la più giovane capo di governo della Finlandia. Mette
Frederiksen ha assunto l'incarico di Primo Ministro
della Danimarca nel 2019 e guida i Socialdemocratici
dal 2015. In Francia, Elisabeth Borne è stata Primo
Ministro dal 2022 al 9 gennaio 2024, la seconda donna
a ricoprire questo ruolo. Natalia Gavrilița Primo Mini-
stro della Moldavia dal 2021 fino al 16 febbraio 2023.
Ingrida Šimonytė, Primo Ministro della Lituania dal
2020. Kaja Kallas guida il governo dell'Estonia dal
2021. Borjana Krišto è Presidente del Consiglio dei
Ministri della Bosnia ed Erzegovina dal 2023. 

Nella mia vita lavorativa
mi risuonano moltissimi
racconti di mamme, che
mi colpiscono pensando a
come l'ambiente possa
incidere sull'andamento
delle cose. Mi hanno
anche raccontato di come
dopo un periodo di mare
(una) e montagna (l'altra),
entrambe esperienze posi-
tive, di ‘faccio quello che
mi sento’ e di ‘sono qua
con il mio bambino’, l'al-
lattamento abbia preso la
via di una produzione
molto più abbondante.
Penso che molto faccia
una figura professionale
supportiva che si metta in
ascolto della mamma e la
accompagni a realizzare i
propri desideri di fronte a
possibili difficoltà, ma
anche che sia veramente
importante dare ricono-
scimento alle competenze
delle madri e ricordare
loro quanto sia fondamen-
tale scegliere l'ambiente
in cui stare affinché que-
ste competenze vengano
messe in luce e non tenu-
te in ombra. Può sembrare
un discorso poco concre-
to, ma in realtà molte cose
le possiamo scegliere, a
partire dall'ambiente vir-
tuale in cui siamo immer-
se: facebook e instagram
pullulano di esperti che ti
dicono come fare su tutto!
Senza nulla togliere alla
loro (anzi nostra!) prepa-

razione e generosità nel
condividere il nostro
bagaglio di sapere, il
punto qui è l'effetto bom-
bardamento che colpisce
le mamme connesse.
L'istinto è quello di sape-
re il più possibile per
poter fare al meglio con il
proprio bambino... ma
quante volte si presentano
in studio mamme confuse
dalla saturazione di infor-
mazioni anche contrastan-
ti che ingeriscono sui
social? Quante altre si
sentono sbagliate perché
il loro bambino non sta
alla routine prescritta dal-
l'esperto X? Penso che la
buona informazione sia
molto importante: oggi
disponiamo di molte
conoscenze su questa fase
di vita grazie ad una ricer-
ca fatta con rigore ad
esempio sui bisogni di un
neonato. E' bene che una
coppia di futuri genitori
sappia che un neonato
nasce con il bisogno di
contatto, questo consenti-

rà una lettura corretta
delle cose e li farà sentire
ok laddove il loro bambi-
no nei suoi primi mesi di
vita si addormenterà tra le
loro braccia. Ma è anche
bene ricordare loro che
ogni persona è a sè, dietro
ogni mamma e papà ci
sono persone e ci sono
storie, dietro ogni bambi-
no pure. Lì c'è uno spazio
prezioso che è quello del-
l'ascolto dove le indica-
zioni esterne che non si
calino nella situazione di
ciascuna famiglia, se
prese alla lettera e come
diktat rischiano oltre che
di confondere anche di
banalizzare la complessi-
tà e le sfumature che
caratterizzano ogni singo-
la famiglia, dentro le
quali serve stare per poter
accompagnare il processo
di quella famiglia. Quindi
mamme vi auguro di sce-
gliere: una buona infor-
mazione quanto basta;
consulenze al bisogno a
base di ascolto. 

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan

Mamme Mare Montagna



Dopo 200mila chilometri, incontrando oltre 200
aziende custodi, conoscendo circa 300 vitigni a
rischio estinzione genetica scoprendo 15 antichissime
varietà mai segnalate prima, G.R.A.S.P.O. (Gruppo di
Ricerca Ampelografica per la Salvaguardia e la Pre-
servazione dell’Originalità viticola) torna a casa a
Soave, dove questa suggestiva avventura è partita per
fare il punto della situazione. L’occasione è stato il
convegno dedicato alla ricca biodiversità viticola
veronese indagata e valorizzata da G.R.A.S.P.O. nel-
l’ambito del progetto ‘Verona scrigno di biodiversità
viticola’ sostenuto dalla Camera di Commercio.
«Coldiretti – ha detto Alex Vantini presidente di Col-
diretti Verona - condivide da alcuni anni il prezioso
lavoro di ricerca portato avanti con determinazione
da G.R.A.S.P.O.; un percorso importante e concreto
per il recupero della ricca biodiversità viticola stori-
camente presente nei vari areali del Veneto. Il cam-
biamento climatico in atto e la dinamica evoluzione

del gusto dei consumatori costringe i produttori a
ripensare in maniera nuova le strategie in vigna e in
cantina. Non si tratta solo di uno spostamento ormai
certificato dal vino rosso al vino bianco ma da vini

importanti e strutturati verso vini più immediati, fre-
schi ed eleganti. Oggi infatti si cercano vini non trop-
po alcolici, non troppo concentrati con acidità più
curiose e originali e pH più bassi, vini immediati e sin-
ceri con meno condizionamenti enologici». «Si tratta
di un cambiamento di stile epocale – ha commentato
Aldo Lorenzoni, Presidente di G.R.A.S.P.O. - che
potrebbe spostare la viticoltura verso areali più fre-
schi, scalando sensibilmente altitudini e pendenze con
l’evidente rischio che questo possa però compromet-
tere in maniera definitiva equilibri ambientali ed iden-
tità paesaggistiche di grande suggestione. Non con-
viene forse utilizzare invece quei vitigni originali di
ogni territorio che in passato hanno manifestato carat-
teri di unicità e resilienza? In particolare riteniamo che
il lavoro fatto sulle varietà Brepona e Quaiara possa
tornare nel prossimo futuro utile per i nostri produtto-
ri e per questo con Coldiretti Verona chiediamo alla
Regione l’autorizzazione alla loro coltivazione».
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AMBIENTE, TERRITORIO e AGRICOLTURA

Animali & Agricoltura

G.R.A.S.P.O. e i vitigni da riscoprire

Nel contempo, altre varietà iscritte al Registro attendono l’autorizzazione regionale per essere messe a disposizione dei produttori come la Bigolona, la Cabrusina,
la Rondinella Rosa e la Rossetta di Montagna. Si tratta di varietà tipicamente veronesi che però non sono state ancora autorizzate per la coltivazione a Verona dove
alcuni produttori si sono dimostrati particolarmente interessati. Anche il Liseiret, una delle più antiche varietà conosciute e ‘genitore’ di oltre 120 varietà esistenti di
cui 80 coltivate come lo Chardonnay ed il Gamay, è in attesa dell’autorizzazione regionale. Non era mai stato segnalato precedentemente in Veneto, mentre
G.R.A.S.P.O. ne ha rilevato la presenza in alcuni areali della Lessinia dimostrandone l’utilità in un’ottica di contenimento del riscaldamento globale per via della
sua acidità.

«Lo guardavano negli occhi, e nel suo sguardo
vedevano il cielo e tutta la libertà che non poteva-
no avere nelle loro gabbie». La voce di Mara si
spezza mentre ripercorre i momenti più intensi
della sua amicizia con Emiliano, un ragazzo bello e
buono, incarnazione del khalos kai agathos degli
antichi greci, scomparso troppo presto la scorsa
primavera. Nella memoria delle volontarie che sul
territorio veronese hanno fondato Il sogno di
Laika, associazione che tutela gli animali e si impe-
gna per trovare una famigli a chi ancora non ce
l’ha, ricordare Emiliano è doloroso, ma anche dol-
cissimo. “Era così sicuro, e quando bisognava fare
nuovi inserimenti di cani nelle famiglie adottive,
lui metteva subito le cose in chiaro: il cane deve
essere un cane e fare il cane e se la gente chiede
che il cane rinunci alla sua natura, e quindi voglio-
no un animale che non abbaia, non sporca, non ha
diritto ad avere il suo carattere, io me ne vado, e
il cane viene con me. Grazie a lui ho superato la
paura anche degli animali più difficili, imparando
semplicemente a mettermi in ascolto. Insieme a
Sabrina, sua moglie, e ai suoi figli, dedicava tanto
del suo tempo a darci una mano, cambiando il
destino di tante famiglie e dei loro animali”. E così
questo mese dedichiamo il nostro spazio a una per-
sona, perché abbiamo sempre pensato che anima-

li e persone siano strettamente connessi, non cre-
diamo che debba sempre esistere una competizio-
ne e che si debba scegliere il più forte, il più impor-
tante, il più interessante. La magia si crea quando
due esseri viventi di diverse specie si incontrano e
fanno nascere energia e relazioni, quando le emo-
zioni si trasmettono senza bisogno di tanti giri di
parole. Emiliano è una persona rara. Parlo al pre-
sente, anche se ci si potrebbe aspettare un passa-

to, perché in tutto questo non-senso può esserci
anche la buona notizia: lui non è il solo, non è
l’unico. In un giornalismo che, per adeguarsi a
questo mondo ormai impazzito, cerca sempre la
cattiva notizia, noi da qui vogliamo raccontare
anche quelle buone. Che fanno meno scalpore ma
hanno una grande potenza. Ogni volta che si rac-
contano storie di animali col lieto fine, dietro ci
sono esseri umani sensibili, forti e unici che dedi-
cano tanta parte del loro tempo a chi ne ha biso-
gno. Dobbiamo a loro le adozioni più difficili, i
destini di tanti cani e gatti già segnati, con la pro-
spettiva di una vita in gabbia e nella più totale
solitudine, che invece conoscono una svolta. Non
posso non pensare al mio angelo nero, grande e
dolcissimo, Vento. Senza le volontarie de Il sogno
di Laika non lo avrei mai incontrato. Ogni volta
che lo guardo mi tornano in mente la sua malin-
conia, il suo odore di sofferenza. Brutti ricordi che
oggi si sono trasformati in attimi speciali di una
vita insieme, nella libertà, col profumo di fiori e
boschi e la bellezza di essere un binomio perfetto,
dove uno protegge l’altra e viceversa. Il ricordo di
Emiliano è con noi. Lui parlava poco e preferiva
fare. Fatti, non parole, insomma. E sono le azioni,
i gesti concreti, la cosa più preziosa che possiamo
fare per gli animali. Siamo noi la loro voce.

QUANDO GLI UMANI SPECIALI DIVENTANO UN DONO PER GLI ANIMALI  
di Silvia Allegri
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Novità al Valdadige di
Terza categoria, ma
soprattutto concretezza e
voglia di stupire per fare
bene in campionato. La
presidente Alessandra
Saiani ha annunciato, chi
sará il prossimo mister
della prima squadra: il
trentenne Alessio Aguia-
ri. Idee chiare e palla a
terra, per insegnare ai
suoi nuovi ragazzi, i
segreti della Terza.
Aguiari afferra a piene
mani l’opportunità che
gli regala la società bian-
co-azzurra. «Allenare è
sempre stato il mio palli-
no - afferma il nuovo
condottiero del Valdadi-

ge - giocare a calcio mi
ha sempre regalato tanto,
facevo il centrocampista
d’ordine pronto a dettare

nuove geometrie per i
miei compagni di squa-
dra. Ora comincia per il
sottoscritto, un nuovo
percorso. Faccio parte di
un sodalizio formato da
persone giovani e propo-
sitive, come piace a me».
Daranno una mano, il
vice allenatore Damiano
Bettio e il preparatore
dei portieri Francesco
Zampini. Gli obiettivi
della prossima stagione
2024-2025 in Terza cate-
goria sono chiari per
Aguiari: «Semplicemen-
te migliorare e miglio-
rarsi. Il tecnico Livio
Monese della stagione
passata ha fatto un otti-

mo lavoro, costruendo
un solido gruppo di tren-
ta giocatori, amici anche
fuori dal campo. La
nuova rosa sarà compo-
sta dal giusto mix tra
veterani e giovani di pro-
spetto. Ragazzi che vivo-
no in Val D’Adige, orgo-
gliosi di vestire la nostra
casacca. Con tanta fame
di raggiungere in cam-
pionato, risultati impor-
tanti. Confermata la
spina dorsale dell’anno
scorso, senza troppi stra-
volgimenti, ma con l’ar-
rivo di nuovi elementi
duttili alla causa». 

Roberto Pintore

TERZA CATEGORIA. La società bianco-azzurra ricomincerà con un nuovo staff e nuova rosa

Novità al Valdadige
Arriva Alessio Aguiari

39° TRIATHLON INTERNAZIONALE 

Michele Bortolamedi (K3 Cremona) e Sharon
Spimi (G.S. Fiamme Oro) sono il re e la regina del
39° Triathlon Internazionale di Bardolino, la gara
più longeva d'Italia che ha vissuto la sua prima edi-
zione 40 anni fa. Sabato 15 giugno una splendida
giornata estiva e l'impeccabile macchina organizza-
tiva curata dal patron Dante Armanini, ideatore
della gara, ha accolto ben 1.200 triatleti da 25 Paesi
del mondo. Si sono cimentati nel tracciato di nuoto
(1,5 km), nel percorso ciclistico (40 km) e nella fra-
zione di corsa (10 km). Dietro al vincitore, porta-
colori del K3 Cremona, si sono piazzati il suo com-
pagno di squadra Marco Arnaudo (K3 Cremona) e
il figlio d'arte Sergiy Polikarpenko (C.S. Carabinie-
ri), sul terzo gradino del podio. Alle spalle della
protagonista femminile di giornata si sono piazzate
invece la sorprendente Alice Bagarello (K3 Cremo-
na) e Nicoletta Santonocito (K3 Cremona).

NUOVO MISTER AL SAN ZENO

Aria di novità in casa San Zeno di Montagna di
Terza categoria. Sebastiano Franca è il nuovo
mister della Prima Squadra, pronto a lasciare il
segno. «È tanto l’orgoglio per la chiamata del San
Zeno, nato l'anno scorso con tanta laboriosità ed
entusiasmo - sottolinea Franca -. Sono carico e
determinato, non vedo l'ora di ripartire dopo aver
chiuso la mia esperienza al Torri. Cuore, concre-
tezza e lettura delle varie dinamiche, possono fare
la differenza. Ma servirà unità e voglia di alzare
l'asticella, con tenacia e fermezza». Non manca
l’intervento del presidente dei neroverdi Giovanni
Quinternetto:«La stagione 2024/25 di Terza è
andata in archivio, è stata lunga e difficile. Abbia-
mo attraversato tante difficoltà, con qualche gara
da dimenticare, ma ci siamo anche tolti delle belle
soddisfazioni. Voglio fare un plauso ai nostri tifo-
si che con calore ci hanno sempre sostenuto sia in
casa che in trasferta. Non manca il ringraziamen-
to al nostro tecnico Diego Lenotti, che con volon-
tà ed ardore non si è mai tirato indietro. La squa-
dra ha sopportato diverse defezioni importanti ma
si è sempre battuta con temperamento, contro le
rivali». Ma le novità in casa San Zeno non fini-
scono qua: Andrea Perotti è il nuovo direttore
della squadra. «La scelta di Perotti - delucida il
Presidente - deriva dalla necessità di una persona
che possa seguire nello specifico l'attività sportiva
della Prima Squadra, passo per passo. Un collante
tra la dirigenza e lo staff tecnico di Franca. Perot-
ti è la persona giusta al momento giusto, conosce
molto bene il nostro ambiente e i valori umani che
si respirano da queste parti. Solo correndo per il
medesimo obiettivo si potrá andare lontano». R.P.

Mister Sebastiano Franca

IL CALMASINO RIPARTE DA MISTER NIGRO 
Continuità e entusiasmo per dimenticare in fretta, una stagione
deludente, culminata con un amara retrocessione in seconda
categoria. Il Calmasino riparte dal nuovo mister Massimiliano
Nigro. Il calcio non è mai una materia scontata, La scorsa esta-
te i ragazzi del lago insieme allo staff hanno cercato di lottare
per una tranquilla salvezza, ma tra defezioni e prestazioni sot-
totono, il Calmasino non è riuscito a dare fuoco alle polveri,
trovandole bagnate e poco pronte all'uso. A gennaio, quando la
squadra era penultima in classifica con 11 punti in 17 gare gio-
cate, la compagine del presidente Corrado Benati ha deciso di
dare il classico colpo di spugna, esonerando mister Peter Tac-
cardi e affidando la guida della Prima Squadra a Luca Pizzini,
già capitano del team. Malgrado la grande esperienza di ‘Pizzo’
la Prima Squadra non ha cambiato passo e alla fine è retroces-
sa in seconda categoria da ultima in graduatoria, totalizzando
16 punti in partite e 4 vittorie, altrettanti pareggi e ben 22 scon-
fitte. Facendo tesoro degli errori commessi, per il Calmasino e
' venuto il momento di ripartire, come testimonia il direttore
sportivo Fabio Sandrini che dice: «La delusione della passata
stagione è stata alta. Retrocedere fa sempre molto male, ma
bisogna resettare tutto e ripartire da capo. La nostra volontà è quella di costruire una nuova squadra che affron-
ti brillantemente la seconda categoria. Ci faremo trovare pronti, per regalare nuove soddisfazioni a tutto l'am-
biente e tifoseria del Calmasino. Conosco Nigro dalle giovanili quando giocavamo insieme a Castelnuovo -
continua Sandrini -, è un giovane preparato e con esperienza. A nostro parere è parsa la persona giusta e  per
quanto riguarda la rosa dei giocatori ci saranno molti inserimenti e 6-7 riconferme. Siamo sul pezzo e stiamo
continuando a lavorare per questo». R.P.

La sinistra Sandrini e Nigro

FEDERICO CECCHINI ON FIRE 
Una passione sfrenata per il mondo dei dilettanti, da numero uno del Baldo Junior Team di Promozione, il
38enne portiere Federico Cecchini è sempre sulla breccia. A suon di parate, ha giocato in questa stagione
targata 2024-25, un ottimo campionato nelle file del Baldo di mister Nicola Santelli, che saluta la societá
per motivi familiari. Cecchini tiene la barra dritta, innamorato sempre di più, del delicato ruolo del portie-
re. «Il calcio è per me vitalità e sfida continua. Non mi pesa giocare, finché il mio fisico lo permetterà - dice

Federico - ho ancora tanto da dare al mondo dei dilettanti. Il
feeling con i compagni di squadra e la fame di vincere, fanno
sempre la differenza». Il secondo posto consacra una stagione,
quella da pochi mesi conclusa, fantastica e da ricordare per il
Baldo Junior Team. Cecchini non lo nasconde, contento per il
cammino fatto in campionato:«Una bellissima stagione, da
neo promossa in Promozione, dove abbiamo dimostrato tutte
le nostre potenzialità e una buona visione di gioco. Siamo
andati oltre ogni previsione e vincere i playoff è stata la cilie-
gina sulla torta. Ho portato la mia esperienza. Lo staff tecnico
diretto al meglio da mister Nicola Santelli, e il gruppo squadra
ha risposto alla grande, trovando l'alchimia giusta che ha fatto
la differenza. Colgo l'occasione per fare un plauso alla socie-
tà. Giocando con tranquillità e senza pressioni. Respirando
l'atmosfera che i dilettanti possono offrire con entusiasmo e
determinazione». Ma cosa farà da grande Federico Cecchini?
«Alla mia età, i sogni non sono facili da realizzare - ci rivela
il portiere-, ma punto a continuare a divertirmi alzando l'asti-
cella. Sono felice di dare e aver dato, sempre tutto in campo». 

R.P.Federico Cecchini

Alessio Aguiari






